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me 'egul mese > 
Li Ciascun foglio: per Roma centesimi 8, pdl abtonamenti che 1 prendono per l'siaro devono = 
cfr sit Ni Ze fine, DD peri 
55 Da foglio armelrato eit: RO. — Per Roma 10, 15 risi del'Opimtone, vico dela Guardiola 12. 
| radiali nilo ov. Di mira, 
È =? e se Fasi en, Bi ii 
i In Frandia, sombra però darai a fai 
questo | Lo regioni principali, che desumi irà ch'egli 
ta argomento peo Importinzo; evito rsa pali, losumiamo | gno sospetto. Qualcano dirà ch'egli, vo- consegniami alla Biniatra di raggio 1 solari: 
a peli sica; N Lao rita sardo dal ere, serabbao o sputi dando li stai che i tonino per or- 3’ Aliacote the, sonni 
ni argomento di credere za ui li Sì 
i La Redazione dell' Opi=|tul pece Sita ee pelli] dalle Acton | rendersi poni per noor pr 
È nine sì è trasferita in vin Uffci | Sttata guerra di rivineta SH ian pee perso le quesioal sesti | rioni. CI effretiamo a reapingero questi di quel cbe sempro le spparten- 
So ll questioni. ; pre le spi 
ù del Vicario, 43, Ù Toda Spina, da den echi fra la | salle qual del resto, negli ultimi dubbi: in primo luogo perchè il calcolo | nero, ma per virtù di coloro che erano stan 
Ro Ò mania, si jarases con- | VERO anche conchiusa una specie di tregua. | ssrebbe sbagliato, e poi perchè abbi la marcia forzato, troppo forzata forse, | prima paroli precazic 
L'Amministrazione ela |t0.la prima, od ancho si prosontasso ai | Foo Acton considera bere avrita, ia | troppa stima del ‘atettore dall'onorevole | «tpintà pes raggiungere l'equilibrio inn desto dogli ami, si fecero iù calci» tue 
* ‘Tipografia in via della Guar=| cern con soli 80,000 somini, anche una | snerto momento, l'ora dalle muove co | Acion vit per VI di gelaro che peniao Dro 
gi a = {fio i rbrDo00 domini, anche va | srazioni emi o vicino ad avere una so= | * Cory o i . doro moglio ascoltare Ja messa seduti ri- 
A diola, N. vicino alla via | Fressia Smortezicna | conringarobbe la | izione ll problema dell'industria ouscone | _ Comunque sio, so lo dimissioti furono | cino allallre mugrione che ia pioli prev 
5 degli Uci deb Vicario. Heati asl'stuvelio di esiopagne. pa la per j0 riguarda le costrazioni stesse. | motivate in quol modo, noi siamo certi | 1% porta, (Rina, Bravo) bile. (Benissimo). 
i cala rie ea Sn cr Premia: sie 
5 ———————————= ; i fa molta giustisie, P x patti que ‘un certo giorno vota» form legislative, come aveva fatto 
= molto Juogi dal plano d' operazione del- | lasciare, per questa parte, la. sua’ amuslol- | 1.00 darai che l'onorevole Acton abbia | rono per la Sinistra arnra avervi mai appar | colla 2 
a 1 Roma, 20 Ottobre. losereito. La meta. priacpolo di questo | trazione in condizioni sodtisfnenti che po | Foto non riirandosi qualche meso fn TEU A pine fra sentii. | pacino paliztoni 
A e | certo di dita rare probabilmente | el produ pericolo el slo senso ia | ma oral rimodio serobbe peggiore del | raro cambiare te loro sogriazoni, loro 
2 concentrata presso Brjona, polchò colà vi lucessero a sera Jo.vota: | male © stabilirebbie uno. strazio porazmento, lo loro ibitudini ; non pote- | Capisco che così non posa» sperare alla no- 
NI zioni del bil presto i 
OLLE Ala sola grasde È lancio con pochi voti di maggio- ò o una parola, avero quella fed di nomo politico, 
= 3OLLETTINO POLITICO | ta sota grande strada per ta marcia di | ranza, e lo discussioni. como l'alti po dente. Un ministro, prima della rioper: | Fans 'e sionra che La volto gli cacneooli.ISiiucagia chi anto [Ltda 


un esorcito in Francia. Lo vie che con- 


dogeoerarono in pettegolezzo © csiuanla e, | ‘2"® del Parlemento, verrebbe a confes: | Grspi, Carol, Zanardelli è tuti gii alti | che na acer lo discolpo è pro di des, chi nt 


î lia Post di Berlino, in un articolo in. | dueono attraverso secondo le circostanze del saro di aver perduto di chi do i 
ttointo: L'oritità della Spagna, discuto | atte soltanto condo lo circovians del momento, possimo aver pei la parecchi mesi erano combattuta lo conto battaglie | loro indirizzare delle agarbaterse. Uomo po- 
Ù 9 anche finiro in commodia parlamentare. |!n fiducia della magi 'ea- | della Sinistra, © cho avevano avuto le vità | litico così. noa 
F ia eventualità d'una guorra “fra la Spa- | tari, e facili a difendersi Por lo fortezze | _Per tatto questo ragioni, in un momento | sero, ciononostanti neri di 08] edppertare: per 16 Innghi assi. le posi | sereno i mici due porta Feleia 
3 gua © la Francia, Sebbene le tendenze | dei Pirenei non veane fatto nulla da parto | in cui la polemica tace, o è indirizzata al | go), sui nl governo | siona non comoia di minoranza parlamen:| 1, 3 
ì fscifiche abbiamo per ora dapertutto ac- | del francesi, perchè la Francia la impio- | fn supremo dol meglio da fare per la no ella cosa pabblica. La qual cose, ce | tere. (Bravissimo). ‘an. Righi parlò poi della porequazione 
H sinto il sopravvento, pure le consi- | Fato tatti i mezzi di fortifica: stra difesa marittime l'on. Ackon erede op- | !° concederanno gli amici dell'onorevole | Tutti costoro miravano a tenere il go- fAMGaria, a; cosi coat 
RI sazioni seguenti, sono di grande ine | nibili poi confini dell' portuno di oliminarsi, volendo sacrificare rà | Acton, sarebbe assai graro. verno bela via dall'ordine, n procacciare fl | Por indols mia natarale - dico il Righi = 
j dusono . nelle vicinanze del litorale del Reaoes, aio essoro causa o. pretesto di mi maggior estere al passo, fadipendente- | 9000 Malato dall'incucnla nollo private del 
; Modito ocssillon, possono case is _ mesta dai grappi e dallo persoon. Depo un | pari che nelle pubbliche amministrazioni 
sì ul Foraali francesi — scrive il giornale itarraneo a Rocssillon, possono essere | 1,9 parolo tostà riferite hanno tutta Mic sl he -Righ. gra a erica, NE dostoro di sen | prchò 'cocomia è guarnntigia di moral 
vi erliness — si occupano nuovamento della l'appa.enza di esser state, comunicale, L'Arena di Verona dessrivo lo cordiali | tirono inclinati ed adarire n quel governo | Potete immaginare quanto mi dolzn in ve: 


— ‘210, | scvoglions che gli onorsvoli doputati Ri-| che mostrava di asvicurarci ln sicurezza al dore tutti quei dinpondi che non riflettono il 
0 almono îspirate, dall'onorevole mini= | sti, Pal © Miniieniati sbiero! dai loro | l'interno ed all'estero, è perciò. apfoggia- | vero interesse mocial-, o cho sono, destinati 
fora alcuni battaglioni; colà sì può trat- | stro, e, per verità, esse stabiliscono una giorni visitarono, e | 1000 Îl governo del Dapretia, come, appor- all'invéco a soddisfare dello semplici vanità, 
taro soltanto d'impres; di guerriglio, per | serio di princ'piî nuovissimi nel diritto | ci reca il riaesanto dello dichiarazioni po- | 'eretbero quello, dello Fummo ein spe: rdirmap paprilagipdericneti 


lo quali gli spignuoli sono molto adatli, | costituzionale. che ossi fsco-o. LTocsned by piprey rd Sergnano a 


questieno : quale influenza potrehbe avore 
l'atitità del'a Spagna, nol caso d'una 
guer a fra la Francia © le potonzo al 

dll'E;ropa centralo, sulla moùilitazione 
fesusesa è la marcia strategica iell' eser- 


wuvquusy "eps, 


203) conti dell'a Col seguito ila | MW 2°1 SPartimento dei Dam Pirasi sono || Sacosdo questa torio, un ‘ministro discors> del nostro amîc> onore» Nel tempo stasso dichiaro porò ch'io sono 
Tunisia lil fasoro assordato alla ra- mi riaforai per chiudere le {deve ritirarsi eppunto quando sta_ per volo Righi a Bardolino. 6 sa:ò sempre illimitatamento larzo in tatto 
dealer dog) lino, appia. t-Jean Pied do Port, Saiat- | condurro a compimento la propri opera, | , P®P° i riuzraziamenti ai snai vecctii © quello n iflettono lu difesa. dello 


Josn do Luz, e la ferrovia cha da Tolosa 
conduce per Irun a Bajona. 

Dapprima si era costruita la linea del'a 
Nivelle, modiaut: una seria di trinciero, 
qualo posizione di difesa; ora però il ri- 
stubilimonto di quelle opers sì raccoman 


Lasciamo alare le calunnie o lo com- | (teli vlettori, l'on. INicht disso 

medie, atoniamosi oi fat. Lon. Acton | _Quesovo principato dol momento è a [Us Bnsta aubioro le eremo RO 
condizione parinmontaro in cui si apri molo in oni andò nl potera. Non fa mai in 

fumino 0 siamo Lai suvi avverseri. Oggi | Il trasformismo — il concotto che si e- | nel 1575. non nol passe. Al press ess nos 

ancora crodinme ch'egli nhbin nociuta | sprimo con questa prrala, s"ggetto di tanto | si prasontà coma Sinisiza, ma col prosrame® 
inoro © di inuto odio, sarà la bandiera con | di StradeIIa. Lo elmaioni pon si fecero in 


(Bene). Stato (Bravi«simo) e cho provo ua jatanto di 
ribellione ogai qualvolta alla Camera qual- 
enuo dei mini cullegbi trauta la nostra di» 
fosa coi semplici critai dalle ccono 
anzi, (Applausi, bravo). 
lo no che qualunque straniero, 
lisato lo Alpi, potesso scorazzare liberamente 


completamento annientata l'intima unione 
fra i tre Stati latini dell Europa 
trianate, preparata con qualsle 
dall'imporatoro Napolaono IT, 0 che venne 
gu dapprima indebo'ita dalla politica fran- 
cost; lo off':s0 infl tto, alonno settimano or 


sone, al ra Alfonso ® Parigi resero più | $"-b"0 reno dello fortificazioni della li- alla nestra rasrina. Ma, questo non è | ei o ooates cal o pair dalla Si si termino | por Ia vallo del Po, ia role 45 cre varrebba 
N h gi rosero più | og iell'Adour @ della Nivo, posta più in. |! punt». principato. prosentomente în | cet.5 gottra cal al prevantaremao È parli | fem o ch Tee Si tre n iern gi | ggpralevaro tal somma di coi i pio- 
rohabilo ua partecipaziono dolla Scarsa | to i ora Secondo quallo che & mo. par», n Distra « | intormedio che tran4alesse la cossienza di | fdllarte = pre senzi pi 
po o por dl Str | rr i lio Cat | dti ao Me ve ce | to Si tà | e nm, o | i i av 
8 ro lo difese, ci avrabbo scttratti non 


il Progros militaire, sufficienti per avere | nato si è, so la condotta dell'on. Acton | suta una 0 ag inado la bandiera d-1 progr: 
piena sicorezza; ossi dovrebb»ro essore c>- | sia corretta dal punto di vinta costitu= | invano si tenta di gaivanizzar i. | simo, brav:). 3 ngi 
atvuîti a Horlopo (a 0 {12 chilometri ila stra scomparvero per lo ad. La qua forza fa riavigarita dal f. hi Fr pg Pa Vos un + ty la ignocciala 
Bajona), a Sainto-Barbo (a 9 chilom tri Rintra ecompArTene Pre io saiaieo Dei mE | sett, giuati al potoro, si perdunzero w'tro | dra sertilit (Approvazioni calorosa). 

al Sud di Bajooa), ed a 7 chilometri Al | nio sostenuto ch'egli godeva n fi guess quei momenti, si sentivano di nuovo la tc dlla prati è rovararont mezzi materioii dobbiamo par 
Sui di Horlopo (ex di un'altu 3 sostenuto ch'egli godeva il favore suldioni, è tatti toranvano ag'i antichi [ non seconlo lo promesso, ma giusta 1s pa- | foce: na 
i ttiata (a 0 112 chilometri da lbojiaa, | dalla loro opinione nesnche il numero Adesso moltissimi progiulizi degli nomisi ervaro In leggi non dai ea 


K È litici di sesondo > sono som ari. hem1 anche dai ri Pippe 1 pron 
io Ca O tas Ieeitra Mzjona do: | consideravolissimo dei voti contrari #1 | Estate che hanao pritireginigia reo farro dl emom 


vrebba essero munita di ua fosso di cir- | bilancio della marina. Dobbiamo rite- parlo di colero che li Ravaroni è | docpote n ci at 

convallazione. Queste nuove fortiflenzioni, | nore che anche l' onor. Acton fosse di endomo e cano: | biamo libr tele Cadiz Pra 
come pure alcune batterio intermedio, si | questo avviso, gincché allora rimase al | dere da cho parto tira il a 6 db=tpererese e 
potr:bbero Pr la divesione — farono tai patrioti nd eb dimo LETO no Nelaiaiione 


turbiese la pace d'Exsopa 
Ricerche a rnloghe a quello oltò si funno 
ora relativameata alla Spazna, furono fatte 
dai gioraali militari francesi allorsl 
soppo cho l'Italia aveva aderito all'all 
pacifica della Gormania o dell'Austrie=Un- 
seria, 0 si rigoterono nella circostanza 
dol recento via:gio di permesso del feld- 
maresciallo conto voa Moltke ia Italia. Il 
tato di questi studi, fa ch 
 cseroito italiano sulle 
Alpi varso la Francia, non avrobbe avuto 
alcung probabilità di suooosso, per le for- 


zionale o parlamontaro. 


Gli amici dull'on, Acton hanno sem- 


2 milioni di i, K A d intento : la prosperi x ro. (Approvazioni : n 
toa cà estati, cd too 0: | Sato nea lea grasoa 1096 irc Coma civ, on |M SLI nt la 1 | Pie i iria pronono| li tese CETRA 
a i a che nessun nuovo fallo sia intervonuto o tutti col nia IS ibersie mor | si quale appartenero ril javiafati mie col: 
parato del treno italiano, il qualo por do-|sersbho in tal molo trasfrrmati Squataro © madifanra 1a bi uto | ‘°A Dostra presero posto tutti coloro che Î io appartenzi sempre al partito liberale mo- | {aghi onorersti Pailò ©-Miniacalchi, i miei 


ficieora di anifnsli da tiro è in gran parte 
mosso da locomonili, 6 quindi è limitato 
alle grandi strado con levo pen lonza, 

das'o tro corpi d'armata francesi. foss:ro 


schiorati alla difesa del confoo sipino da | LE DIMISSIONI DI UN MINISTRO 


Liore a Nizza, Contro una marcia nella | } molto accreditata la notizia che 


ozinna, egli | por la preparazione, gti studi, Ja calma di | derato, ia qualità però di libero peneatere pori ria 
Lon rt NI | 'eopertatto crea? Aloe, alata ge | polti. Tsocè vers bo sii conio midi | #4 Gritti ni Foo Zeebosiy quelle 
varo. È si itaegoò la lotta tra i duo pare | amici quando la mia cessienza me lo pr | sercito nl guaio appartenne l'o (i a 
come quello che svvonnero nol primo rano g0lo divisi da questione di | seriase. Vi appartenni pon per l'abbia cho Il | wico il capitano Pabrello, il qualo ebbe la 
3 x inetsdo, di sistemo, di opportunità. L'in- mio partito avesso il privilegio della mora» | lista ventura e la virtù di prendere parte ad 
periodo della sossiono. Evidentemente | tanto rimanera uno s0l0, © l'attrito valse ad | lità, della scienza, del patriottismo. Tatti i | un glorioso .episodio di pllato ahie Pa nità: 
Spf prgira Lhbiamo qui una solenne contraddizione. | atfratarne il conseguimonto. (Besissimo) || partiti hanno tali doti in più o men ampia | nuto degno di esseroritratto da valente pen- 
ro o eereo 3 "i sitapeve |l'ON. Acton abbia presentato le sue de- | O l'on. Acton era persuaso che. quella LÉ Destra, non paga degli ullori ottentti | misura. Vi spparteani perchè qual partito | nello sopra la tela, © rimurà indelebilmente 
î LA e tto di muiziatto dalle | vetazione nce avesse conero la ius pc | uti sueo pelato si dt colla sere de | tire PR delle attitufini che | seritto ad onore suo © d'Italia nella storia 
di essera coperti sufficientemente mediante ia Ì |_PE- | erità = costituire Italia. finansiariamonte. | in que'l'opoca erano necessarie al bons del | alto nazionali battaglie; quell'esercito che 
la flutta del Mediterraneo appoggiata a | MAFino. sizione, e in tal caso non aveva regione | La parta eroica, affettuosa, era cessata. Sa | passe. Nè ci si dica che qualifcavamo la | 2 )a gintesi lx più completa, la più splon- 
Tolone + E poichè questa nolizia viene rips- | di dimettersi alla vigilia dei Invori le- | bantrò la nuda matorialità dello cifre. Sar | Sinistra come incapace di governare. Altro | gian 6 In più pura di tatte le attitudini, di 
fon vogliamo esaminare. qui più mina- | tuta con grande insistenze, e qualche | gielativi. Oppure, egli ammetto che quel tobbe stata vergogoa so ll sioovo Regno a- | è la Sinietra del 1570, ed altro quella di 20.| intro le energie, di tatto le virtà della na 
tamente l'esattezza di quéeto supposizioni; | giornale che, pur combattendo gli altri | regguordevolo numero di voli contra vesso esonlito col fallimento. (È vero, Beno) | anni addietro. Nicotora poteva ezli es50 | sione italiana. 
2 four A s — ti | Fao iale estremo si fosso verificato, se tale | ministro 10 anni prima del 1876? Nicotera | * Erri nl Mnesiatio® Diafccatà (I 
teniamo però come importante la neoet- | ministri, ha costantemente difeso l'ono- | al bilancio significasi sfiducia nel mi- 3) pala] tl biochi iva, signori, l'Eserait jonalo. (ap- 
sità di lasolare sfinziati fel Delfinato e h ignominie non si avesse sapato svitare, | che lavitato a boro nl Re, rappe i bicchiore | siunai calorosissimi. Congratulazioni all'ora- 
% sd; revole Acton, giunge perfino ad asporre | nistro, e allora ci reca meraviglia che | avrei maledetto di easero italiano. (Ap- rifutandosi a farlo? Poteva essere preSÌ | tore), 
nelia Provenza tro corpi d’armata mobili, | a ingioni che avrebbero rpinto il mi-|non si sia dimesso subito ed abbia con- { plus) Non vi è pens, non vi i molli tento del Consiglio del ministri, como fu| ‘9° _. \isisorlehi die: 
lo a, Ali isso: 


per proteggere i confini delle Alpi, poichè Î n I por ti la Destra non abbia sopportato. Si sob- { con perfotta lealtà, Cairoli 10 anni prima, 
di stro delle, marina a quella risoluzione, | tinuato a tonere il portafogli snpendo di | She 3 questo di diventar odiosa a coloro | agli che era presidimio di tatto lo societi | Lossite un istante anche e mo iS puoia 


sampo L'incerato di consider-vela forza 
rosiatonza. 


pericolo di nuave discusaioni 0 votazioni 


‘questa diminuzion e 

ione tedesoo disponibi mo costretti ad occapercene anche | non avere per sà la meggioranze faceva del bene. (Approvazione) Sipnbblioano d'Italia ? (Applausi insistenti). | 0 signori Sento vivo Il bisogno di riogra- 
finti "varebbe assicurata ancho la prepon- | noi, e'lo feremo con la consueta im-| Le suo demissioni, date în questo mo- | “ind partito ebbe ten diitto di ondore il | A dirvi {l vero a me sembra che coloro i | ziarsi e di dirvi che serbe iacaconlabilo 
deranza numerica, porzialità. mento, potrebbero autorizzare un mali- | potere alla Sinistra dicendo: egregi avver: | quali imprecano alla Destra parchò impediva | gratitudine per la benevolenza che mi avuto 


mm |. —_rr_____—_—___n 


- 7 he ritornare più tardi. A che ora si | n barone Olmeland riflttà per un mo- | il quale, essendo inchiodato el lolto è 
APPENDICE Sjoto voi autrizn m d sp ii quì ; i 
i, voi credo senza chi N n trà vedero il signor dottore? mento. impedito perciò di presentnro parsom 
- cei ridi x © l Otilia Friedberg sedova prima del|PoTà Vele nn casa dolla tro allo | — Credo, principe, chosarà mogli far | monte, si presentano i mottoscritti di 
così. So Îa signorina ha la bontà di | l'onorevolissimo signor Friedberg, me- 
ico, chirurgo, per consegnaro verbal- 
mente c in persona În dichiarazione del 
sullodata principo Riboll-Derfheim. 


n 


mi fucciote vedere l'outorizzazion î 4 
Ma veda pranzo al sun tavolino da lavoro, men- 
— Egli aié rifoesso irileramente a me, | tro suo fratolin faceva le sue visito, 


A ;spose Frledberg, tnà io gli dissi cho di | ewnndo ndi Ia domestica aprire l'uscio, | _. quelo fatalità, osservò l'uff-| porgerci carie, penna e calamaio, voi. 
siciii cose non m'intendovo affatto Sio dazo dei pr di por | cinte degli vane di circa | principe, Hiobenlind, potreste scrivere 
|; || ‘El 'Ebbete, se lo volete, ottimo dotiore, | °occhi uomini; e un rumore di scinbole | "Ootiduo am osi i baffi.. 8 | quello che vulovato dire; il signor conte 


il ioni nel nome di Dio, ma i Ù ", ‘nell'ora non posso tornare.. devo alla | ed i firmeremo come testimoni, ed io | « Ma non avendo i antinseritti avuto 

i vaio soi n, em di Di; 1 | persi i e et ol'endnmer | Sn” pa pra da, mavrtle | cono inament ceto e il ir | za di Or E dote 

le maui ! una Re dg od ho promesso solennemente a Riboll, | dottor Friedberg, col cerattore amabile | tor Friedberg, 0 «o-iderando dall'altro 
S. Coli 2°No, signor barone, non intendo | Nof i eedpagnare il principo, che Ueve | che lo distinguo, accoglierà Lanignn= | nto cho si» tortamonte, adempiuto | 

Romanzo di S. Colin prendere duostà fesponsabilià, esclimò | — Ah! mo ne rincrotce.. vengo do | onsero di nuov Moravia domani, corpo { mento ln scus» del princ'po ed esaudirà | carico n ero rMdnto, danno per iterilio 


—— ibdbi senato. pénso che saià | diciotto miglia lontano per fare la min | di centomila cannoni Oh mille scuse, | la sua preghi: la seguente dichisrazio A 
rip cada petti Laubing Pai 4 n Fa signorina mia! — Il desiderio del signore, disse Otti-] « Il pissm di Riboll Dalia Co) 

— ld iudizio , o, li. 0d fo ci fi il lla si-| — Se non m'ingnnno, lia, si | lia sorridendo, è cost modesto, cho fn=|sprimo cioè il suo più since» 0 pro- 
to, n0n oso, daro sleun giudizio, | alla Sosia orione © lesi a Gela tratta di unn comunicazione ché cilmente può soddisfarsi... Qui allo serit | fondo rammarico per l'inciderto avve= 


È i vi dissi, al 101° Credo vi per iscritto | gnorino... 0 

comp cel pe per be [recai o. Snofil” signorina f ciò non serà di carto | gnori intendono fare a mio fratello. Se | vio di mio frnialo trovernlo Urla quello | nuto il 42 febbraio anno correni 

iva guadagnato abbastanza 0 possa d08- | — Bent! quosia sarà la miglior cosa. | di. molta utilità... che ne dite voi, signor | questa abbisogna di pronta risposta sa- | che dosiderate. Vi assicuro signori, che | proga il signor doltsr Friedberg a aca- 

lentitai: dol tosto conoscevo anché prima | Friedberg si congedò con cordialità maggiore ? febbe impossibile ch'in potessi darla per | io non leggerò, e che lo scrilto_ non | nare il suo indecente contegno, con quo- 

" assoni inimattonte. dif barone, Quando fa nàl cortilé passò | Ottilia aporso l'uscio 6 invilò i.trouf- | tut; mis inognicaso so vi disturba molto | verrà nelle mani di nessun altro che in | sto ché egli si trovnva in istato d'ub= 

“ — Ab, esclamò sorpreso il baroné, | raito'dingnsi # hi sa Nov ficiali, ché tali erano que'signori, ad on- | il ritottiaro, ovvero so non potete sndere | quelle di mio fratello. — |briacchezza'o quindi completamento in- 

allora potrejo: dartoi ‘qualche schiari- | agli MAE Oevero dì trere. di in traccia di mio featollo, soho pronta, | .. Il principe Hohenlind sedetta allo seri responsabilo dol'; sue ezionì. Egli di- 

mento su lau, egli &avvolio.in un:eUPO | dalle ridestato ri i og= |. La bellezza straordinaria della giovi- | se vi d'incaicer me, ad ssporgli | toio. |chisra che il sigoor dote Friodberg 

mistero — chi era egli prima 1 come'lo | fuso faina fard, impose a qup'ire. Fauidalzionte ino ciò che mi direla, | — Voleto ever la bontà, barone, dî [si è comporiato come. i dere e nes 

siellt sato Ù n Vai.cerosie mio fratello, il .dottor | = saaggiore, disso il pri dettarmi ? diss'egli. In simili core avoto | ha dato veruna occasione sd offose. Egli 

pa) (Gi 3 ò ; rivolgendosi a Olmeland. voi | più pratica. spera della ben nota benevolenza di 

i cik il'Ndsote fre tra noi © in materia | — Lo credo anch'io; il signor meg- | lui che considererà como non socndute 

d'ottote fn agtorità ; che ? Dob- | giore non è soltanto un uomo di spa covole incidente e l’onorerà delle 
n la signorina di accettare | ma anche di penne, osservò il luogo- | sua amicizia. 

“pel auo. sigior « Noi soltoscritti, conetatiamo tull 


c aspetfava utia 
asta colla nostra firma © la nostra peroli 
d'onore di avor ricevato dal principi 
/Riboll quest'incarico precisamente nei 
senso: delle parole da noi espresse { 
iamo anche nol nostro nome li 

‘al signor dottor. Friedborg 

Toler aderire a ciò che chiedo Sua Ei 


cellenza îì principe Riboll >. 


dimostrato. Quallo che posso e so fare, i e- 
‘ vidoutamenta inferiore al mandato che mi 
avetò necordato. Ma oso sperare che sup- 
plirà la buona intenzione. Di una cosa sola, 
o signori, ho la coscienza perfsttariente 
tranquilla: di avoro cioè sempro fatt» il mio 
dovere. Che lo farò, nella misura consenti» 
tami, no è garante il mio modesto passato. 
Non fo un programma. Cosa_patrei direi, 
politicamente parlando, îo, uomo dol tutto 
nuovo alla vita politica ? Però volendo rias 
mamere, tuali circostanze, il mio còm- 
pito posso formulario così: s>stonera col 
mio voto l'indirizzo politico interno ed e 
Dopretis. Voterò, o 
oggi che ssottoranno il nostro 
in grado di sostenera la paco con di 
cho ci assicurino l'ordine, la libortà 
dipendenza © sì caro prezz) acquistata (Be 
vissimo). 

Vi prometto tutta la mia premura per gli 
interessi del collogio. Mi trovoreto n vosti 
disposizione qui od altrove, ora 0 sempre, 
felico se pottò mostrarvi la mia ricoro 


tuto dei mici gentili. elettori 

di città © di campagos, prosenti ed assenti 

Povo alla salats di Bardolivo (Applausi 
) 


L'on. Puilà perlò a Csprin> Veronese, 
ed coco il disparcio alla fiozseltu di l'e 
nezia cho riassume il di lui dis» 

Nella sala muoioipalo affollata di 
di Capriano a del cirsonderio, dopo hrevi 
applauditissime parole dol Righi o del sin 
daco, Pullò pronanciò efficacissimo discor-o. 

Ringraziò gli elettori del vuta non venuto 
da simpatie personali, ma da Sducin nei 

ipii. Ginstifiea il voto del 19 maggio 
prova di una situazione parlementaro chi 
ramonte delineata. L'equivoca non è nei 
atonitori di Dopretis, ma nogli avversari, 
che, tuonorenti, chinmano fossili i trasf.r. 
misti. 

Parla del disinterazso doi sostenitori del 
ministero. Ssherza sull'appellativo di rurali, 
che gli avrersarii danno loro. Dico che In 
missione delle campagne può assumero grande 
importanza, potendo portaro l'ordine e la 
moralità. Tatto trasformasi nella vita. Prova 
como questa trasformazione fosse preparata 
dai giovani fino dalla passata logislatara 
Questi reclamano la loro picco'a parta di 
merito. Cita i discorsi di Minghetti 0 De 
pretis prima del voto di maggio. Termica 
con un caloroso saluto alla dinastia. che 
chiama relignario dell'anità, dell'in 
deozs 6 deila grandozza della patris (Ap 
plausi entasinatici). 


ir re——G 


LA QUESTIONE FERROVIARIA 


Lu Venezia ricevo dail'on 
rico Gsbe"li la sozuo ste lette 


ing. Foto 


nico carissimo, 
Padova, 

L'on. Bertani ha scritto una lettera sul'a 
questione forroviarin. Cri 
l'on, Valsecchi 0 dà i «moi onnsi 

rn dei lavori pubblici 

Dare assero quasi disporata la condizione 
di salato dello nostro strada fer 
così illustro chirargo presta la sua cp 
E vivossero noche, figurati coma dovreb. 
bero esmminaro dopo curato dall'on. Ber 
tani, sa tanto zoppo sono an Into finora! 

Nou sarà male ricordare al pubblico ché 
l'on. Bertani è stato on dei più necaniti 
contro 'a proposta di riscattaro lo farroria © 

mani dello Stato e del envern>. 
ità contro al Sella, allo Spa- 
Minghetti, fiochè per la questione 

non avvenne la crisi parlazra: 

tare che portò al potero In Sinistra. Appen 
venimento, l'on. Br- 
tani dichiarò pubblicamente cho aveva s0- 
stenato precisamente il contrario d'ogni sua 
convinzione; che credora © voleva quello 
appunto, che volevano @ credevano il Sella, 
ta e il Minghetti; che della que- 

stione ferro «per raggiun. 
goro il fio di rovesciare Ia Destra; e che 
erano stati molto ingenti tutti coloro che lo 
avevano creduto in buona fede, Tutto que- 
sto con frenopatica audacia îl Bartani ha 
stampato în quattro (parmi) lettere ferro- 

viarie. 

Vorrebbs avero la bontà l'on. Bartani di 
far sapere so ndesso è in buona fede, 0 ss 
è permaso di quello che scrive? 0 se ha un 
secondo fine - politico ben s'intende - da 
raggiuogere anche questa volta? 

Credimi sempre j 


7 ett bro 153% 


i al raini 


Af. tuo 
Federico Gabelli. 

Dal canto nostro riceviamo. ln se- 
guente lettera che contiene alcune giu 
sie osservazioni in risposta all'on. Bac- 
carini 

La lettera dell'cn. Baccarini prova ch'egli 
interpreta la missione del ministro come 
quella di un contabile, In sostanza, ogli di 
il Consiglio d' amministrazione dello ferro" 
dell’ Ata Italia propose di acquistare taati 
milioni di materialo mohile, la sposa rola- 
tiva fa stanziata nel bilancio, i denari fu» 

ecto fatto Îl mio dovere. 

occupa un posto così ole- 

ino gli affari di tal genere 
come uma prafica a ovi 

me. Il ministro deve considerare che da 
smolti anni costantemente si lamenta la soar- 
nità di materialo mobilu; che questa defi 
cienza è giunta al punto che Cirio deve prov- 
Sedore al trasporto delle suo dorato con 
materiale proprio, e che molte Società nom 

o intraprendere il commercio iniziato 
felicemente dal Cirio perchì non hanno i 
sapitali por comperar vagoni, 8 lo Stato non 
ha nò la quantità nè la qualità dei carri 
necessari per trasporti di goneri alimentari; 
che il servizio dello merci a piccola velocità 
va malissimo, poichè tali merei non percor 
rono che 20/0 80 chilometri al giorno, e 
questo lo dico por esperionza e può farne In 
prova anche l'on. ministro, onde molti ne 

voti sono costretti » spedire le loro 
merci a grande velocità con danso evidente 
dello industrie e dell'economia pazionale. 

Ora,:se un vagone di merce a piccola vo- 
locit& impiega otto giorni per faro un visg: 
gio che 'pctrubbe compiere in due, no segua 
che per faro il servizio cocorre un humero 

plo di carri, i quali poi stanno inope- 

i binari delle stazioni ad incagli 


vodondo anche per-l'avveniro? Ma vi ba di 


più. Ua ministro dl'fltori. pubblici ‘e «on 
osso il ministero, ‘non prevedo la aven- 
tunlità di una guerra e non provvade tutto 
il materiale mobila occorrente ? Sa lo meo 
chine sono vecchie, guasto, î binari in do- 
psrimento, i vagoni insuficienti pei casi or- 
dionri di quosto nostro nassente commercio, 
no il scrvizio a piccola velocità si fn a pas: 
di somaro, cho cosa avverrà in caso di 
guerra? 

È Io rncsomaodazioni o lo ossercazioni 
fut ripetu'amenta dall'on. Gabelli, in qual 
coato furono tenuta ? E l'industria nazionale, 
non quella cho profonlo densri in pranzi 

ha suda © si contenta di tu p 
cho paga lo imposte, 
che provveda lo stipendio agîi 00. ministri, 
cha sboran i 120 milioni ch) si ricavano dallo 
erovio dell'Alta Talia io qual conto la 
no ? Si metto in aspettativa per tenero în 
a:tività la prima. 

Por verità dobbiamo ossere poo» sodi 
fatti di tale condotta contraria agl'iuteressi 
militari o commerciali del paese, nio indu- 
stria che non hanno a loro disposizione, nè 
lo cologne dei giornali, nò le tavole degli 
alborzatori, 01 a quello istesse così dotto in- 
dustrio nazionali, por cui l'op. ex-ministro ha 
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ei giornali dello provincio troriamo, 
niasni «js, intorno al'o questioni politiche 
è parlamentari, apprezzamenti giusti, spa+ 
si n reni. i quali esprimono, noi 
cradiamo, il sontimento dè)ls. popolazioni 
avido di buon governo, repugnanti dalle 
aterili lotto della porsonsli partizianerio. 
Nel Cotabro di Catanzaro, per es'mpio, 
leggiamo 
Lo ripotinm? ancora una rolla: pon sono 
nomi che debbono determinare la divi 
sione doi partiti politici, sori i programmi 
diversi, 0 50 da una parto troviamo la grande 
muggioranza parlumentara che vi dico di- 
montichiamo lo vecchie divisioni, cantiamo 
il de profundis alla vocchia destra ed alla 
vecchia sinistra, o formiamo un gran partito 
nazionalo di libertà e di ordine, di progresso 
graduato 6 civilo o di rispetto illimitato ai 
capisaldi dello Statuto, tutti gl'italinni di 
hnona fede che accottano questo programma 
debbono, senza bisogno nò di trasformarsi, 
nb di enmuffarsi, © ici dell'attanle 
ministero, a combattero nel modo che me- 
sco i puritoni della vecchia si- 


Il Corrirro Bageantite di Gorova 
duplora che }a stampa, generalmente, si oc 
cupi di questioni piccine, mentro fanti o 
rasi jr. blemi d'iuteressa nazionale agitano 
l'apiniano pubblica 0 attendono la soluzione 
dal l'ariumento, 

Ta Rassegna. continsando la sua 
lisi dell» condizioni del grappo dissidento, 

lutanto va fata uu'sltra considerazione, 
cin è questa, Mentre l'accordo de’ cinque 
indieMerebbe uno dei dua fatti: o che gli o- 

ino le teorie 


norevoli Crispi a 

iuvaco ncsennorobbe al pet 

povizione divisa in grappi regioni 
tricne con gli onorevoli Cairoli, 


L'Ordine di Ancona e la Gazzeti 

di Bergamo discutono intorao alla questione 
dell'attitudine del governo verso i partiti 
estromi. Il primo di quel due giornali scrivo 
ci siamo noi, i quali ritenendo che 
‘presenti condiz oni questa eccessiva li- 

non si possa concedere, invitiamo il 

,d adoperare la sara, la 


no dalla legge, siano rossi o neri. 

TI secondo così si ea;ri 

Seguitiamo pure a mantenerci liberali e 
tolleranti por lo affermazioni che pur si pos: 
sono baudire dal Vaticano. Me rispondiamosi 
con. affermazioni che non siszo meno alo= 
quenti © fermo di quelle. E la prima affer- 
mazione sia l'assatt» pronto e definitivo della 
tomba di Vittorio Emanuele | 

I tolozrammi dol Re 0 del ministro d'i- 
struzione pubblica circa alla tomba di Vit- 
torio Emanuole dannoalla Perneveranza 
argomento ad ua articolo, di cui esco l'e- 
sordio : 

«L'ossa del corpo sarieno ancora 
<Ta c0' dol ponte presso a Benevento, 
«Sotto la guardia della grave mora. 
<0r lo bagua la pioggia e move il vento...» 

Questo parole, che Dante mette in bocos 
all'ombra di Manfredi, ci son vennté mal 
grado nostro n mente nel leggere il tele 
gramma di 8. M. il Ro al ministro dall'istra- 
zione pubblica © lx risposta di questo, Chè. 
so si può dire che tali parole non calzino in 
tatto a proposito, pure è certo che nel.tele- 
gramma dal Resi rivela un sentimento vero 
fl sentimento che il prese non può essere 
in tutto ‘contento del trattamento ch'è stato 
fatto sinòra allo ossa del padre mo, collo» 
cate în un piccolo bugigattolo umido, più 
volta inondato dalle acque, e di cui nai mesi 
scorsi si lesso più volte nei giornali che vi 
n'era posto nscsnto ciò che di più larido si 
può pensare 0 vedere. 

Il Punigelo di Napoli prende ooca- 
sione dall'incidente del cardinale Hoben- 
loho per sorivere : x 

La discordia è non solo nel éampo d'A- 
gramante, ma anche nel s1oro collegio — è 


eh prova 0 dimostra. 

Italia nen rido », Si 

cardinale d'Andrea, e di altei 

sidenti, sono tornati o stanno par tornare! 
La Gazzetta Livermese combatte la 

istituzione di una' nuova Università ‘ed os 


Bo c'b cosa d'un'evidensa che niente la= 
scia a desiderare, è senza: dubbio il 


altro, senténdo che al vorrebbe orenre adesso 
un'altra Univorsità n Barì, non possiamo a- 


1 ncoresoerli. 


| Stampa Francese 

Lo Vérité continua i suoi attacchi con 
tro il ministro Forry. Essa così conchiado 

‘uo n tiocl 

< Col protesto di far ln guerra ni radicali, 
egli prova cho i radicali nvorano ragicno 
quando accusavano i gruppi parlamontari 
di inzannaro il passo coi loro aggiorma- 
monti. I grappi parlamentari non perdono- 
riiono mai a Ferry d'aror fulta ‘quosta di 
mostrazione ». 

atailie chiama Îl miuistro Tirard 
finanziere, 0 ilics cho yuolo fare oco- 
* apesn. necns 
deficit che va 
orescondo nelle fionoza france: 
La Iépubllquo Frangalyo dior che 
so domanda questo ritirme : la rovi. 
;oanla, lo gerutinio di lista po. 
litico, la logga runic per. Parigi in 
particolaro un largo scrutinio di 
cipalo, lo leggi sagli nosilonti nello fabbri 
che e sulla Caso di ritiro pagli operni, In 
loggo sullo nasoci 
Répuî to nfllochè alla vita 
municipale lla democrazia 
giono dati gli elementi di cui ha bisogno 
per sostenersi 6 svolgersi. 

L'Oplaton protesta contro l'intsndimenta 
che, socondo Îl Tompx, avrebbara i doj 

dell'Alta Suvoix di sostonore, in una ih- 
terpollonza. al governo, cho l'Alta Savoin 
non vuola rinuaziare al baueflio dolla neu- 
tralità. 

Scomndo l'Opinion, quosta diceri 
nomen noti-francose. 

N Tempw, conticunado il suo osamo dei 
discorsi del sig. Ferry, sorir 

È chiaro che l'ingenuiti ri 
eni vivono gli intran 
più in ua ragime di libera. discnasioni 
giungiamo lentamente, senza dubbio, 

mo a giudicare nun politica più dai suoi 
risultati cho dulle suo formule. 

‘< Gi paro che gli organi del radiceliamo 
intransigen'a comincino ad accorg@rame. Ncn 
ne vogliamo altra prova, che il loro cattivo 
umore per il modo coa cui il presideuto dol 

problema politico tra 
® quelli cho non lo 


buon 


azionaria di 
pordo ognor 
pei 


chimoriche ed assolute. 
transigenti non ve- 
gliono rassegnarsi a passare per un partito 
incapace di assumere la respnsabilità dol 
potero. Easi ci tongono a compariro un par- 
tito possibilo di poverao. 
< A questa ambizione nulla avremmo da 
Jo non che essi non vi riusci 
ranno senza una conversione profonda. Che 
to sappinno bona; quando essi snranno di- 
vontati partito di gororao, avran cessato di 
ensoro intransigenti 
Il Parlement. ragionando sulle lotte 
del Parlamento, che si aprirà martedì, di- 


canito. 

< Ciò che ci importa è di anpare se, al- 

iadomani di quel dasllo, avremo o no un 
governo, so la direziono degli affari di quo- 
Sto passo continuorà ad andarsene ella ro- 
vins, so, come da quattro auni, le rostre 

[lotte parlamentari non avrembò altro ef'e.to 

faorehò di sbalziro il potere dall'ano all'al 

quali uno fa della 

politica. radi i ° 

l'altro fa della politiva radicale sotto etichetta 

sutoritaria. È la politica, e non l'etichetta, 
cho noi vogliono veder mutata. » 

Tl Journal deu Débatx lode la fran 
chezza del sig. Ferry, od è contento dei suoi 
discorsi. Il grave giornale concinde 

< Questa franchezza non può far torto al 
signor Ferry nell'opinione del paaso e del 
Parlamento; noi sinismo troppo in Francia 
vedere ove andiamo, e con chi andiamo, per 
non esser grati nl presidente del Consiglio 
d'aver così chiaramente designato coloro che 
egli respinge come compagni nel cammino. > 
Stampa Austro- Ungherese 

La Neue Frele Presse, in un articolo 
sul viaggio di Makhtar pascià a Rerlino ed 
a Vienne, esprime inzione che Bi- 
Smarck non conchiuderà un'alleanza, nel vero 
significato della parola, colla Turchia; ul- 
leanza che il sultano dae soltanto per 
poter seguire una politica di rivincita a suo 
modo; ma il disinteresse ‘dei consigli tede- 

achi © l'atilo che la loro attuazione avrebbé 
{l mantenimento dell'impero turco sono 
gosi evidenti, che nessuno sul Bosforo può 
non ammettere questo fatto. Quarto con- 
duoe all'appoggio della Turchia alla Germ 
sis, la quale non rinuncia alla riserva che 
dimostrò nelle quistioni greca, tunisina, egi- 
ziana, ma che è pure interessata acchò la 
Trarchia non si getti nelle braccia, della 


Bossa. 

Ta Nene Frele Presse constata quindi 
olio le relazioni amichevoli della Germania 
colla Tarchia sono in prima linea di vas: 
taggio all'Austria, dove non s'ignora che 

profonda diffidenza 


(Corrispondenza particolare dell' OPIMIONE) 


vevo lori intorno al Consiglio comunale? 
Hanno preso sul serio la loro missione, e 
dopo aver dato prova di grande patrioti» 
sun per salvar Napoli dalla vorgogna-di 
un commissariato regio, pro-sindaco o Giunta 
si son musti all'opera con tatto lo xe'o 
possibile, por dimostrare che il loro amore 
pol pacss non si soddi 10 6 gonfie 

parolo, ma bonsi con fatti reali 
E:coveno duo prove subit». Il pro-sin- 
daro, nella sua esposiziono del programma 
amministrativo, disso che l'affiio del con- 
tenzi«e: avroblo mutato nome, perchè la 
sua bandiera ora: liti nessuna o quasi nes- 
suna. E!beno 6030 che l'assessore Zauli, sin 
dello primo seduto dol Con.iglio mette ia 
puella parte di programma, C'erano 


riia per lo stabilimento: bal 
va tarsi alla Panst ca, 0 la 
» fu data sì dttor Comito 
Ntra con 
signor Ciaburri per una contrav- 
venzion 
sessore Zauli propwno al Consiglio 
di accettaro la transazione proposta dal de 
litiganti, e lo propone con tanta lucidità, 
con tanta evidenza, che il Consiglio non 
solo non può far che sppr vare, ma si me- 
raviglia qui 
l'assessoro Zeuli non fosse stato visto pra- 
codontemente, tanto le ragioni cha consi. 
invan lo transazioni crano chiarissimo, 
ed incontestabili. 

È voro che sulla transazione colla banca 
Tiborina la dissubsiono tirò un po' in lunzo, 
perohà .il consigliera Finrenzàno dimosirò 
al Consiglio come il dir somplicomonto che 
la transazione si appogziusso alla ricono 
sciuta impossibilità di seguir l’opera, vor= 
rebbe in certo modo a far cls ii Comune 
aconoscesss il diritto che il magistrato non 
gli avova contestato, cioò la proprietà della 
spiaggia su cui dovea sorgoro lo stabili 
mento suddolto Ma infino 
cordo su di un emendamento, col qi 

Ù incontrastata impossibilità di 
esccuzione » farono sostituite le seguenti: 
« mancata esecuzione >. E il Consiglio 
provò all'unanimità la transarione a l'o- 
mo damento. 

El'ecc vene ora un'altra 

Da oltre cinque anni, quanti no aon corsi 

in dal giorno in cni l'Italia fu co'pita 
dalle grande sventura della morto di Vit- 

u0'e, la Commissione nominata 
per la creazione di un m numento nap.l 
tano al Gran Re dormiva i suoi 
quillamento, e quasi quasi avova dimenti= 
cato la propria esistenza © qi 
pit» cho lo era stato assegnato. 


i convinse 

questo ritardo nell'adempimento di un voto 
cittadino, cho da lungo tempo avretbe d» 
vuto essere csaudito. 

Cosiochè, nella tornata di eri, og!i dissi 
alla Giunti essoro suo avriso convozare 
immedistamonte la Commissione, svoglian- 
dola dal sno sonno di un lustro @ ri! 
mand la all'osocazione del suo dovere. 
la Giunta, facendo plauso alla proposta 
dol cav. Arlotta, l'approvò ad unanimità. 
perchè le cose non si addormentino una 
volta ancora, o non si ereino inaspettati 
gstacoli, la Giupta approvò anche la pro- 
posta di sottoporre alla Commissione la 
pianta della piazza Municipale, dove dovrà 
sorgere il monumento al Gran Ro. 

Come vodete, io 


la loro missione, © giova augurarsi che 
questo zalo a beneficio e a docoro del paese 
continui. Allora la Giunta dimostrerà dav- 
vero che si avea torto nel giadicar: non 
vitale questo Consiglio da cui ezsa è uscita 
© che lo scioglimento’ sarebbe stata una 
grossa ingiustizia ed una gravo sventura 
per Napoli. 

‘Anche nol Comitato centrale pe' soccorsi 

drnneggiati d' Ischia si comincia a no- 
taro un po'di risveglio. Ne era tempo, Il 
prose avea dimostrato in tutti | modî Il suo 
malcontento per quella igesplicabilo inerzi 
alla qualo era insufficiente soudo l'addurre 
la necessità di stadiare il mezzo migliore 
di evitare tutti gl'inconvenienti. Reclami 
dolla stampa, proteste, schiaffi! morali in- 
fitti da' sottoscrittori, i quali non invia- 
vano più le somme raccolto al Comitato, 
ma incarica vano direttamente qualcuno per- 
chè lo distribuisso personalmente sui luo- 
ghi del disastro, tutte lo vie erano siate 
tentate per indurre il Comitato a desistere 
dalla sua indolenza, per quanto onesta no 
fosse potuta ‘esser la cagione, e ricordarel 
del visto proverbio : chi dà presto, dh due 
volte. 

E questi schisf morali inflitti al Comi 
tato della cittadinanza , non parvero 
cienti. Ci volea ancora che la misura fosse, 


nano sorpresi, è sconciamente 
nati dalla enorme quantità — ed enormò è 
ù Insufficiente a rendere. l'idea -— 


compassione. Ma non narebbe 


he virtt. 
idaco ha favitato il Consiglio 


ROMA 


Ricevimente. — Como abbiamo an- 
miziato, il sindaro di Roma riceverà sta- 
sera, allo 9, nello sale del Musso capitolino, 
‘plintorvanuti alla Conferenza geodetica in- 
ternazionale. 


Pellegrinaggio nazionale. — Ci 
‘duole apprendere formali foren 
dalle comunicazioni che cl pervengono da 
Fironse, che vi è screzio tra il Comitato 
orntralo pel pellegrinaggio nez'onale ed il 
Comitato provinciale residenti in quella città. 

‘Questo deliberò un voto di biasimo scntro 
di quello, provocando la dimissione del pre- 
fetto Corto dalla presidevza del Comitato 
provinciale. x 

‘Motivo dol dissenso sarchbe l'ordinazione 
dogli stendardi 6 dello medaglie, data dal 
Comitato centrale ad una Cass iodustriale 
di Roma 

che il Comitato centrale sbbia 

jastifoato il suo prov vedimento, 

ito al mandato conferitogli dal. 
di Firenze. 

satorità ed il patriot- 

ai dna Comitati 


Comitato romano pel pellegri» 
maggio. — La Presi lenza del Comizio dei 
vetorani è stata incaricata, dal Comitato pro. 
tinziale romano, di eleggere la presidenza 
di questo por il pellegrinaggio del 9 gi 
uno. Pare che saranno eletti : a pro ilente, 
il principe Fabrizio Colonna; a vico-presi 
denti 1 senatori duon Sferau-Oanarini ed Al- 

tati Cava'lotto o Crispi 
odetlco. — l'er to. 
Verità l'amarezza di 


vrebboro potuto produrre le 2i por 
Assicuriamo che Îa stampa liberale non fa 
punto invitata al pranzo, coma, del resto. 
fra giasto, imparocchè so i giornalisti non 
anno ammes dello disc ussioni, non 
devono neppure aver sccosa alla sa'a dei 
Danchotti 

La & del pranzo, nello quali, 
evndo la Voce, i g'oraatisti liberali sfodera- 
fono tutta, la rettorica, furono quindi echi 
della informazioni che essi ebbero da amici 
sciouziati. E ao i g'‘oraali elericali non hanno 
nella seionza il numero di amici cho ha la 
stampa liberale, la colpa non è, corto, della 
libertà o della scionzs |. 

Mixerlo. — Siamo vivamente eccitati a 
richinmara l'attenzione dell'antorità munici- 
pale sullo spettacolo miserando che ogni 
Mattina dà di so stosso, in una dello via 
più frequentato di Roma, in quella di Campo 
Marzin, un ragazzo infelicissimo, costretto a 
camminare carposi. 

Egli tenta destare sulla sua miseria la 
pietà dei passanti, e molti si muovono a 

pietoso e 
più cicile cho il municipio provredosse n 
‘n quell'affliggento spettacolo, collo 

e in qualohe Ospizio ?.. 

Pra lo creazioni delle arti 
bello apparso in questi ultimi cinque secoli, 
una dello più conosciute ed ammirate uni- 
versamento nel mondb civile è cortamente 
il Cenacolo di Leonardo da Vinci, Di questo 
maravigliono dipinto, cho primo forse muE- 
giunse i grandi ideali dell'arte, restano pur 
troppo omai poche tracce nel già monastero 
delì egrazio a Milano. Il tempo e gli uo- 
mini congiurarono ® suoi danni, Ma questa 
sublime opera fa per così dire tradotta in 
fanti modi che il suo soncatto, la generalità 
della ama forma non potrà più perire. Dal 
grande musaico del Raffaelli, o dalle stu: 

lo incisioni sul rame, sino ai mi 


feltro più 


aloaol 
della siguora Gisssani Raffaella, in via Porta 
Maggiore, per opera di tre sconoscinti, non 
fa che una semplico rapina, avendolo csi 
strappato violentemente la catena, con l'o- 
rologio ivi appeso. 
Giuoco e coltello. — Il manuale Ci. 
Borhardo, d'anni 42, venato a lirizio, 
per quertione di giucco, col suo amic + Quin- 
Gilli Antonio, d'anni 18, in una osteria in 
via Principessa Margherita, gli vibrò duo 
coltalinte, produsendogli altrettante ferito 
sunabili in 15 gioroî, dandosi poi alla fugs. 
Procuratore Lo, — Teri è morto 
\evv. Agostino Pagnoncelli, decano della 
Caria romaria, presidente del Consiglio di 
disciplina déi procuratori. All'accompagno 
dolls sua salma ha preso parte una rappro- 
sentanza larghi della ri en 
pare una lunga fila di carrozza appartenenti 
allo numerose famiglie patrizio da lui ausi- 
stita 
Minto elvile. — Nati 6 morti desva- 
ciati il 19 ottobre 1884, 
Nati 24, compreso 1 nato-morto. 
Morti 21, dei quali 10 sotto i 7 anni 
Sanlini Camilla fa Vincenzo, di anni 58 
— Relnko Giorzio fa Angus'o, 57 — Di 
San Pancrazio Erminia di Daniele, 15 — F- 
fidi Giusappe fa Gianfrancesco, 70 — Pa 
guonce!li Agostino fa Antonio, 81 — Ji 
mino Gennaro fa Qlovanni, 63 — Maiarini 
Pasqualo fa Francesco, {0 — Ciarrocchi Do- 
menico fa Giuseppe, 71 — Campbell Marta 
fa Goglisimo, 29 — Biaochi Teresa in 1>- 
Vincenzo fu Franco 


CRONACA_GIUDIZIARIA 


Corte d’assise di Roma 
Cincoto orpmano 
Pros. comm. Cardoni — |, M. Sora 
Dif. M 


La nera del 18 marzo di quest'enno, poro 

luogi da Zagarelo, fa rinverato moribondo, 

disteso al nuolo, con la testa frantumeta per 
colpi di arma contuadonta, il vigrarolo 

ramportato În passe nella, 

senza poter palessro il 

Dallo indagini pra 


Tatigi Capri sopranne mionto Pargatorio aveva 
fatte delle minaozio di morte contro il Li 


uno degli autori di un farto da esso patito 

pochi giorni inoanzi nella sua vigna; che 

alcuni momenti prima fu visto il Capri ra- 

guire da lunzì il Lanati cho si recava in 

enmpagna : infino un testimono depos 

il Capri gli aveva confidato di aver percosso 

îl suo acensatore con un bastone Inscian 

dolo semivivo a-terra. Cosa tut 

restato il Capri,[fegò, dichirandosi 

Però, ntratto dni gravi indizi, non tardò a 
jado incontrato il Lunati, 

suddetto motivo, 


Jo la dichiarazioni fa 
to, combattendo le 


l'imputato agì 
chezza, e non trattarsi nel caso di omicilio, 
me di ferimento volontario, con la scusante 
la non prevedibilità. 
do le conelasioni della 
la dol P. M, concedendo 
itennan 


di lavori forzati. 


WVarietà 
UN GRAN SERVIGIO RESO. ALL'ARTE 

Richiamiamo l'attenzione dell'on. ministro 
d'istrazione pubblica sulla seguente lettera 
dx Treviso, che ci rende conto di un eran 
sarvigio reso all'art italiana dal profes- 
sore Luigi Bailo, letterato insig 
dino a niun altro secondo nel culto dei 
patrio decoro © dell'arte. 

Ciò cho è dovuto esclusivamento allo 
zelo, all'intelligenza del prof. Bailo, è ora 
l'ammirazione di tutta Treviso e dei nu- 
m:rosi foreatieri che in quella città si ro 
cano a vedere le stupendo pitture ridonato 
alla vita da quell'uomo, davvero beneme- 
rito, 

1, Dravet Belo A dl quel risi ce trovano 

a propria: operosità il più largo componso 
SLI nafta deva reso 1a are 
ul passo ad all'arte, od alla scicr? 
ma noi crediamo obe il beneficio pubili»» 
che è frutto della sua opora, meriti di 
eesero apprezzato dal governo ‘e premia!» 
con qualcuna di quelle onorificenze clio 
ni prodigano, e delle qua: 

di rialzare il prest 

condedendole a ricompensa di servigi r 

utili. È foor di dubbio che, onorani 
prof. Bailo e dandogli un attestato di iv lo 

di soddisfazione, il goveruo interpret- 

fl'aentimento di talta la cittadinan:» 


* Treviso, 18 ottobre IS) 
alla capitato il 


modo crel» 
go Sergei 


della dispersione; vandalisa dei monumenti 
‘o degli oggetti d'arte che l'adornavano; solo 
pochissimi ne furono salvati, tra eni il mo- 
rimento sepolcrale di Pietro, di Dante AL 
i, che ora si 
sbieri, cho ora trovasi ella biblioteca capi 

Indotta dal bisogno di ampliare ln det 
cnvall l'autorità Sergei per] 
ano, deliberara di demolire la di 


servazione dei monumenti, 
regio prof. Luigi Bailo che, 
niatore del patrio Musso, aveva già altre 
«ita potuto salvaro qualche prezizso avanzo 
1 quella chiosa. Si napeva cha in esza 
ivano qua 6 Îà, sotto l'imbinne 


ni doveva dunqua salvarli. Molto 
i farono la pratiche fatte n quasto 
tina presso l'autorità militara o il ministero 
dalla pabblicn istruzione; dalla 

À ottenero che una brnvo di 

ora demolitricr, dal secondo 
iinqgiamenti o la somma di L. 
cui inten leva di consoreera col municipio e 
"la provincia nello apesa pal trasperto dei 


minciatasi giù la demolizione d 
si ssoperse ia non cappella laterale, 
più mani di caloe, nuovi uffr 

tto ignorati, che sì giadicarono 

valore: nozi tatta IL cappelia apparvo stu 

pen'arenta isto 

i irova adungue di salcare tanto tesoro, 

Ni l'autorità militazo noa potò permettere 

eun xi sospendozo di molto la demolizione; 

rl I’nmanio pregsto non si fece vivo, il mu: 
sicipio o per ragioni di competenza 0 por 
timero di noverchi  npess ne ne lavb lo mani. 

Vitora si vide ciò che può ancho nn uomo 

!o, quando inlui ad non distinta iatelli- 
nes s'anisen amore immonao dell'arto e 
ravrdiaaria forza di volontà. Il prof, Luisi 
fisi!o, niutato da duo giovani arti 
lavoravano notto Ia nun direri 
nel broro spazio di 50 giorni, a st 
nil'interesso del Masco nascente , rinscl 
ar lovaro dallo pareti tatti quoi preziosi 
tipinti e con grande moraviglia nuche dei 
wi inereduli potò farli trasportare quasi in- 
intti nei locali del Musso} in tatto 120 me- 
tri di muratura affrescata. Esclusa la pos- 
di sogaro i muri gronsissimi o l'al. 
i lavare coi noti processi il solo co- 
lore per la soverchia sottigliezza di questo, 
non rimaneva che l'espediento di levara tutto 
l'intonaco e trasportarlo sull'incanniccinto 
lmo norrato în robuati telai ili larice, Que 
+ fu il modo tanut> dal proî. Ruilo, cha 
«gli imrari nel libro del Forni, solo intro. 
atcop lovi quella ro-ditisazioni 6 pevità che 
" orzo di Ixcoro il s10 ban1 sonso 0 l'o 
spe rienza gli vanivano suggerenio. 
L'arlnn a faticoso lavoro fi 
nilandido succesto ; ed cra qu 
osposti alla eeneraio ammirazione, o tati 
igonti archantogi che accorsero 
icordano nel rinomoscorso il 
grando valore storico o artisico. Il muni 
Sipio, lioto del prezioso sequisto che gli 
varrà a costaro relatiramento poco, sta pre 
parando nell'ex-coovento degli Senlzi un 
luogo degna par accoglierli insiomo coi tanti 
ti dal bonomo- 
lo. Nella rela 
‘ha pubbliesto 
potrata "o mio rapido 

Fagguazlio conoscere sturte In vicendo dol 

salvamento di quegli affreschi; potrato leg: 

gere la descrizione de' vari quadri che rap: 

«presentano la legzenda di Si i log 

menda trattata più tardi stapendamento da 

Vittore Carpaccio, il quale corto aveva ve- 


dei due che 
preseatamento obbligo, pr 

a ca sevizi di 
puiggia dell'Amonlimi ct a 


<Il secondo incidento fa il-furto del nuo 


talia. Ocbene, S. M. la Region Margherita 
appena lo | i andò lacontro, flngeado 
una grandissima commiserazione, o gli disse: 

<— Caro signor conto, ella non può im- 
maginaro l'emmizione cho ci è prodotta dalla 
sua attuale condizione... 


— Che cosa vuol diro V. M.? chiosa a | 1 


sus volta il sindaco. 
— E mo lo chiedo ? gli risposo l' anga- 
nta interlocatsice, Ma scusi: che poszia 
d'un sindaco di Milano che deve 
» novima, © cho ha 
il paletot nl'Monto di piotà. 
« À fa molta, o daevoro a posto.» 
lcetola. — Lozziamo nol 
Bollettino del Comitato contrale: 
Venerdì scorso, 12 corrento ct'obre, i 
metabri dol Comitato reutralo di soccore» 
par i daonegginti doll'isola d'Ischia, col- 
l'onorevole profetto d-l!a_ provincia, pr 
danto del Comitato suldetto, si sono recnti 
nall'isota, onda sollecitare fì Invoro di nc- 
cerinmento dei danni 0 l'iavlo dello rolutive 
sobeda alla sodo del Comitato per tatto i 
sorrento mass, 6 prenler conosce :za dei bi 
sogai che ansora pstrasoro presentaro un 
rm di giustificata arzo 
Per noa procrastinare più oltro l'azione 
dol Comitato contralo riguardo all'assegna 
mento dogli indepniszi dn necordarsi ai dan- 
neggiati dell'isola, il Comitato, nell'altima 
aun wedata, doliberò di pubUlicare il seguente 
manifesto 
< Il Comitato, desiderando procedere, nel 
pù breve tempo possibila, alla distribuzione 
delle sonims raccolte, protio l'accertamento 
Ai danni arrocati dal disa«iro, raccomanda 
DEI i la pronta pressntariora delle 
schedo relative, ricordando cho il termino 
del 81 ottobra stabilito col. precodento av- 
viso 6 inpro ogabile. 
« Napoli, 1 ottobre 1° 
= 1l Prefetto: Simarerrino. » 
Don Carlos a Padovn. — Dun Carlos 
dei Portoni è nodato a Pailora in barca, è 
impre in barca, nl Cattaio, so» 
surios'tà degli abitanti di Palova 
circonvicini. 
‘e, — Faprimiamo le 
> più vira conloglienza al six. Land 
direttora dolla Perseveranza di Milano, col- 
pita della gravissima sventura della perdita 
della madre. 
to futto. — Leggiamo nel Meltino, 


glicria © gonio, fu nelle 

tarbata da un trista avcenimonto pi 

unico che raro negli splendi. annali di que- 
sta militaro Tstitato. 

‘< Ua tale Fog]... poco più che ventenne, 
nativo della provincie napolitane, rottote» 
nento di artiglioria del secondo cirso della 
scuola, disertavn. 

tigli avora compinto i tre anni all'Ac 
calemia militara el il primo norao della 
Sssola, non sollevando mai gravi laguanzo 
da parto de'snoi supariori. 

‘4 Nello szorso mesa, nminato da cattivi 
pensieri, forso resi più bratti da. parnechio 
difficoltà finanziarie, vendeva. por 150 lire 


duto i dipioti di S. Margherita è no appro- 

fttò; conosterato per uitimo le ragioni, per 

me irrafatabili. onde il sullodato professore 
quegli affenachi sono della si 


buirsi a Tommaso da Modena. 


enti 


VOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Il pubblico che affollato, piziato, as 
alla sorata di Cosare Rossi, passò alcu 
ore veramente imo. Si ri 
rono gli ent-siasmi perla P 

arlammo lungamente altra 


Un curioso accidente. 

Piacque pure moltisgimoil Piccolo Haydn 
di Eugeni i. È un drarema sem- 
plica e commovente, 04) pubblico ne volle, 
a buon diritto, salutare al proscenio 
tore. Fa stupendamente eseguito. 

Il Rossi è stato un Porpora efficacis- 
simo, Il piacolo Hay.In era la Dusa-Chec- 
chi che recitò stupendamento © vestiva un 
graziosissimo costume. 

Insomma, serata ottimamente riuscita per 
ogni riguardo, e grandi e meritate fosto al 

oi compagoi. 

Stasera ‘vi sarà pure folla per la 
tima replica della Fedora, e per domani, 
domenica, è annunzia'o Divorsiamo, altra 
commedia nella quale è generale il desi- 
dorio di udiro la Duse. 


vismo da Milano il seguente tole- 


tour, È piaciuta 
entusianmo si è 
timi atti, rioghi di sitoazioni bellissime © | 


not 

olpiti ; dialogo @ soeneggiatura da su- 
tori provetti, Eseeuzione: perfetta. I co- 
niugi Piotribeni: scolamati pella scena 
principale, Benissimo la Soja Nipoti, il 
Privato, jl-Batei, A+-due Cristofari. Pre=| 
’odonsi’ molto repliche, — Firmatò : Fi 


di Milano verga coni 
certamente: la compagnia 
presentrà questa gnota-gommedi 


Aimo novembre, È x 


Moore, cf 
NOTIZIE INTERNE: FATTI VARI. | 


rel aladese 


tutti i suoi indumenti militari, ed insalufato 
hospite faggiva senza anomoziere in nessun 
modo, ova intendeva di volgere i suoi passi 
da sconsigliato. Il comnodenta dalla suol 
g avouix, aspettò che 
fossero trascorni i quindici giorni stabiliti 
dal Codica penalo, sr dichiarario disertore 
dnranto i quali spirò inutilmente che il 
Pogl... si pantisso del suo trassorso, è ritor 
nasss donde non avrebbe mei dovuto pa 
tirsi în mio'o tanto atrano. Ma il Fo 
è tornato. Tutti notando come pote 
nissimo salvarsi dall'onta della disarzion 
intando lo suo dimissioni, credono ch' 
tato în preda ad un accesso morbos 
ia non renderlo del tutto responsabile 
Jormo fallo commesso. » 


© prefetto della provincia di Bi 
cevato il seguente telegramma 
< Elolo, 18 ottobre. 
< Incendio Villa d'Allegno ottantaquattro 
case distrutte, quattordici incolumi. Nelle 
case incendiato sono abitabili aleani pochî 
focali terreni n volta che si ispezioneno per 
Morì abbrucista una dona. Di- 
Strati quasi intieramente mobili, masserizio, 
fadumenti, raccolti. Duecento cinquanta por: 
coperte, 


ni 
aiato all'uopo le 
Questi soccorsi 


‘somma di lire cinquecento. 
altro rimarranno ina- 


è l'aionte. 


NOTIZIE. ULTIME 


(Seduta del 19 ottobre). 
Apresi la soduta colîa lettura del vor- 


schiarimenti sulla procedoni 
Si procedo possia alla oloriono dei mom- 
bri della Commissicno permanente, a condo 
{l paragrafo IV del programma. Sono rie 
mombri usconti di carica, ed al po- 


elotto il colonnello Ferrero. 
Si passa quindi alla discussiono del pa- 
sim 
. Racknezen loggo il rapporto 
tnîto determinazioni astrono:miche dello Jon- 
g todini, latitudini e azioni 
tì calonnetio Ferraro leggo il rapporto 
triangolazinni di Europa, o propone 
iudero la rote di triangoli intorno al 
0 orionta'o del Mediterraneo, 
da la Fransia a riuniro al più. presto 
ta ruto dell'Algoria colla italiana di Tu- 
Risponde il colonnello Perrier assicu- 
rando cho nel prossimo anno quosto lavoro 
sarà incominsiato. Lo stess» colon. Perri: 
leggo quindi il suo rapporto su'la m 
dolle basi @ suzli apparecchi impios 
so'lecita una decisione della Associazione 
geodetica per invitare i governi a far ri- 
ap.ttaro i sognali molktic. 
1l prof. Hirsch ringrazia il colonnello 
Porrier delle comunicazioni dito sulle basi 


La solita è chiusa alla one 5 115, 0 la 


muova sluianza avrà luego domani allo 
oro 212. 

la principio de'la sodota vento nominata 
una Conmissono inzaricata di. prendoro 
gli accordi per i livori li nitroli all'Italia, 
s faro por l'Austria, von Kal 
mar: par la Francia, ner line 
sbiltorra (Malta) il colin. Clarke; © por 
italia, Magnaghi, Do Stefanis, E 
Lorenzoni 


La dimissione del ministro Acton 
Si conferma cho l'on, Aston, con lot. 
inviata, An da domonica, al prosi= 
to del Consiglio, ha data la sta di- 
missione dall'uMeio di ministro della 
merinn 
Verie sono 


te 


la voi ‘che corrono sui 
motivi che avrebbero indotto l'on. Acton 
n questa risoluzione; secondo qualche 
diceria, il motivo dovrobbe ricercarsi in 
considerazioni d’indole parlamentare; «o 
condo aliro in cagioni d'indola fin 
zinrin, ossia noll'oppasizione che l'ono- 
ravole Moglioni farebbe a propos 6 di 
mumenti del bilancio della morinn. 
Altra informazioni dar. libero per mo- 
tivo della dimissione il dissenso tra 
l'an. Acton 6 il prosidente del Consi 
glio ciren a provvedimenti che il mini 
stro intenderebbe adottare nel perso- 
nala della R. marina, e che il cepo del 
netto non giudicherebbe opportuni 
L'on. presidente dol Consiglio, che) 
arriverà nila capitale oggi o domani, 
discuto-à col ministro dimissionario le 
quostioni accennate nella sua lettera, e 
in soguito a questa conferenza 
dernnno dn vna parle © dell'altra 
luzioni definitive 
Il generale Sorafini 
Legeiamo nell'Ordine di Anconi 
Il ganeralo Serafini dal comando della bri- 
gnta Casale a For. fu trasferito n quello 
della brigata Pistoia n Palermo. 
Crodinmo asporo che se l'idon di metterlo 


in disponibilità fa ventilata orn ess è e 
sclann 


Tna grando assomblen !.. 

Leggiamo nel Roma di Napoli 

Al momento (ore 11) riceviamo da Roma 
altra lettera importante che accenna alla 
possi tà di una grande assombloa politica 
da tenersi a Napoli con indirizzo di pura Sl- 
nistra. 

La situazione a Parigi 

11 corrispondonte parigino del Times in- 
via a questo giornalo una descrizione molto 
allarmanto delle condizioni attuali politiche 
où elettorali di Parigi. 

« So il sistoma elettorale, dico il corri 
spondente, è inaltotato come sembra pro- 
babile, sabbeno la morte di Gambetta ab- 
bia ‘indebolito le obiezioni allo seratinio di 


rigi 
sue probabilità di rielezione sono molto 
scarso, poichò: non sì deve celato il fatto 
che Parigi va diventando sompro più ra- 
Dei suoi 27 seggi, mono 8 o 10 
titti‘farono occupati all'aluzioni genorali 
estromi o 
tadicali. Por parle te, due terzi 
‘di Parigi orano radicali, © l'altro torzo «p- 
portanista, .i moderati non esistendo più 


’soperte | affatto. 


La Gasselta Ufficiale del 19 ottobre 
5 del 


< Le elezioni supplementari rafforzarono 
l'inflcosza radicale; Il posto di Marmottan 
venne ooeupato da un reazionario, poichè 
glivoppòrtunisti rifiutarono di votato pal 
‘signor do Boutiller; ma, meno questa 0:- 
‘ezione, gli altri seggi vacanti furono tutti 
‘aoquistati dai radicali. Essi guadagnarono 
1) seggio di Gambotta agli opportunisti, ed 
il posto del signoî Tirard venne occupato 
in un liallottaggio”con tino dei loro onndi- 
dati, ossandosi l'opportunista ‘ritirato piut- 
Itosto che. daro probibilirà di riuscita al 
‘toazionario. 

« È altamente, dubbio — prosegue il cor- 
ripondi 1 siz. Beiason, .il pres 


stica 61 una tassa sall’entrata, È anche più 
dubbio se i signori Spuller, Allain-Targé è 
Rano. gambettisti disliarati, saranno rio- 
letti, quali si siano Jo promesso che offri- 
raono al radicalismo. 
« Ia brevo, Parl;i sta por divoniro quasi 
aclusivamento radicale, Parigi $ sempro 
in opposizione al guverao stabilito, e, sio- 
como non può casero reazionaria, essa è 
irroconciliabile. Collo scrutinio di lista, 
psiò, gli opportaniati avrebboro una 
glioro probabilità. Questa è una ragione 
si sostengono, non nolo questa 
ma la ripartizione di Parizi in 
graudi quartieri per iscopi municipali Ma, 
ancho collo serutinio di lista, il sig. Baro- 
det sconfisse Ds Rimusat nel 4873, csgio- 
nando così la sconfitta di ‘Thieri to quel 
sisfoma ritornasso 
la proponderanza rad 
elettori radicali sono wi 
noranza, e cho, so non ci fosso l'apatia dei 
ossi avrebbero ben pochi voti. I 
sono corto una minoranza, coma 
puro i comunisti , e nondimeno essi domi- 
nano Pari: 0 non vhi 
nollo prossimo elezioni 
« V' ht simpro una numerosa classe 
dolla popolazione, la quale crolo di dare 
al govarno una lezione, promuovendo o 
parruettonio, l'otozione di cantidati, lo cui | 
dottrino ossa sa cha sonn impraticabili o 
poricoloso, Ss il commercio è fiacco, Il 
Rovorno è ritenntn responsibilo, e l'oppo- 
siziono trionfa nella elezioni. V'ha però un 
20 sentimento, cho una repubblica do 
vrebb'ssero qualcho cosa di diverso da 
ogaì preceleuta coverno, 0 si è malcon 
tanti di trovare cho lo imposte nn sono 
più l'ovi od i guadagni maggiori Quindi 
irragionovoli aspeltativo gettano molti pa- 
igini no'lo braccia del radicali. Sen: 
d ibbio essi sarehber « ben tosto dolusi dopo 
chio | radieali fossoro pervonati al potore 
mezzo por roveseiar 
sro ch'è troppo tardi 
Per ripararo al malo. 
Sì devo faro assoganmento sulla Fran- 
cia provinciale per salvare i parigini do 
a, dallo cons:guonzo 


« Il signor Forey, nel prossimo couilitto 

col radicilisuo, sor può contaro sui 
Essi soro ostili 01 apatici. 

può nommosn far contr si città come 

Liono o Mits'gtia; ma agli diva faro ap- 
su città minori 

rali, cita comprendon la prando massa 

della popalaziono; ma la cui voco è troppo 

spesso soffocata dal clamory della metro- 

poli, od almono da coloro cho si permet- 

tono di rondersno gli interpreti. » 


I trattati di commereto della Porta 

Il Temps ha per dispaccio da Londra, 
10, ser 

La Porta indirirzd al governo eg- 

no ana nota por informsrlo cha esa la 
lennaciato tuiti i suci trattuti di come 
mercio can gli Stati esteri, 0 che ess» ti 
propono di compilarno di nunsi su bisi 
difronti, Querta nota agziunze cho, sic» 
como i nuovi trattal idi anche 
ito, pacse. tributario dell'imparo 
ottomano, il governo del kediye dovrà far 
pervenire alla Porta le osservazioni cho 
avrebba da presontare a questo riguardo, 

+ Questo « owarvazioni » non fardo- 
ranno a prodursi, Par riconoscendo fur- 
malmento i trattati di commercio che sa- 
ranno conclusi dalla Turchia, il gorerno 
egiziano vuole nondimeno riservarsi il di- 

tto di concludoro, accanto a_ questi trat- 
tati, dello convenzioni commersiali, che, 

odiicando corte parti di questi trattati, 
risponderanno meglio alle esigenza dl 
situazione finanziaria e commerciale del- 
l'Egitto. Egli rivendicherà a questo effetto 
il beneficio dei firmeni che hanno ricono» 
asiuto al vicerd il diritto di concindera 
collo potenzg estera = degli accordi doga- 
nelî, » sotto la sola restrizione che quosti 
« acoordì » non potranno avere carattere 
politico. 

= Lord Dafforin avrobbo ricevuto già dal 
Foreign-Ujfica dello istrazioni che gli rac- 
comandano di ssguire colla più grando at- 
tanzione il progresso di questo affaro. 

“I firmani si prestano incontostabil- 
mento al equivoco sul limite dei diritti 
ob'essi intesero conferire al ikedivo inma- 
taria di dogane, od il governo ingloss non 
cola il suo desiderio di vederli iuterpre- 
tare nel modo più vasto, valo a d're nel 
senso di quella în lipendenza nazionale che, 
sscondo i voti furmulati da lord Dafferin 
nella sua relazione, sarà presto o tardi a0- 
cordato all'Egitto dalla magnanimità dol 
l'Europa. 

= Anche posto da un Jato tutte questo 
considerazioni politiche, el'intoressi com- 
morciali' dell'Inghilterra s>no troppo impe- 
gnati in questa quistione, porchò essa non 
si opponga nel modo piu energico all'o 
st risiono all'Egitto della « nuova tariffa » 
che Ja Tarchia intoado stabiliro noi nuovi 
trattati di commercio 

« Il principio fondemontal 
nuova tariffa rarebbo di prelevare un di 
ritto di 20 per conto sagii articoli tessuti 
di cotone, lana ed altro; e da 42 a 15 
por conto ad valorem, sulle merci parzial- 
mente manifatturato (iano e cotone filato) 
0 dell'$ per conto: sulle materio prime. 

«Ora, questa tariffa danveggiorà il 
comiercio inglese più di-quello dj, ogni 
altro peste, poichè il dario del 2 per 
cent colpirà quasi la totalità delle espor- 
fazioni foglesi in Egitto ed in Tarchia, 
consistenti dn tossuti di cotono ed in ma- 
nifatturo miste; 


uni 

TELESRAMMNI PARTICOLARI 

DELL'OPINIONE 

‘Berlino, 49. — La Norddeutsche 
Aligemaine Zeitung ha da Parigi sulla 
| politica francese: riguardo alla Savoii 
‘ehe la neutralità della Srizzera © dolle 
S f a in’ conformità ai 
| notai, csi oh è ancora deciso 
| sa il Cogsi al I 


Belgrado, 19. — La radicalo Samon: 
prava biasima la circolare del ministrò 
Kristic; essa diffida dello assicurazioni 
di fodoità alla Costituzione, di tralta- 
mento lealo dolla Seupcina, ecc., con- 
trario el passuto sutocratico del mi 
siero. 

Sscondo lo stesso giornale 
vanzo complessivo pel 1882-83 
a cicen un milione di ducati, ciò che 
equisalo ad un terzo del bilancio ai 
nunle 


disi 


ministoro della guerro. 

Il signor Chollemel-Lacour comunicò 
al Consiglio doi ministri, tenuto nella 
mattina, un'esposizione della situazione 
militere al Tonkino o dei nogoziati di- 
plomatici ; questa esposizione sarà pre- 
sentata nilo Camera al principio della 
sossione, 

Berlino, 20. — 1 Messaggera ufficia 

lisa 1 -desreto che indica le mi 
suro di prosnuzione sdettato dalla su- 
brità ia ln alin constatozione di 

i opizoozia a Breslavia. — Itisulla 
dallo relazioni ufficiali che l'epidemia ro 
storî prebnbilmonta limitata a Breslavia 
0 ala forso essa è gid camsla. 


DISPA.LCI ELE IR.CI 
(AGENZIA ST “Az/] 


10, — Una circolare di Msris- 
son pressrivo In soppressiono di ozni mi. 
sura eccazionale profilattica contro il cho- 
lera, l'opidemia, in Ezitto, potendo rito- 
affatto cossata. Îl uni 
proscrizi ni del re- 
del 22 febbraio 18 
Ù Fitto, dalle 
odio 0 dall'estromo Oriente, paesi da con- 
siderarsi, fino a nucv» ondine, come con- 
taminati, La paten 
gono o' b'igitoria ri 
dalla Spa 


i dall'Ivlia, dal litore] 
tico 0 dalla Grocia. 

Tirard prosentò alla Commissione ilel 
bilancio un progetta por ristabiliro l'eqni- 
librio pel bilancio medianto nua riduziona 
dello spa e 0 em Si milioni provenisuti 
da comomio e dal protetto tela cor 
giono della rondita. 

La Commi ssiono del bilancio dis ‘uterà il 
progetto lunelì. 

N ritorna di Lefebera de Nehaina coin- 
cilondo con quello dol nunzio a Parizi, il 

tiona! na daduso che il governo cer 

di rien'vero lo questioni pendonti col 
specialmente quolla rolativa agli 
pendi dol clero. 

19, — Si conferma la noti- 
ala della morto di Si-Sliman; Ja sua testa 
è atata montata ul sultano dl Mirce 

feana, 19, — La Pelitische Corre 
sponlenz annuozia ele 
all'ambasciata di Russia a Vienna, calo» 
nello Kaulbare, £. iearicato di anlare a 
Sola a° sistemare, d'’acsorlo col principo 
Alessandro, la questiona della o-gariz: 
ziono dell'enaroîto belzaro o quella 
posizione degli gfficiali russi in a! 
cito. 

Berlino, 19. — Nello elezioni comu- 
nali del sesondo collegio di Berlino tetti 
i candidati Tix ono etetti 

Parigi,20 — Corro voce nei circoli 
parlamentari ché l'estrema Sinistra abbi 
intenzione di chiodero l'espulsione dei prin- 
cipi. 

Lomira, 20. — Seconto lo Standard. 
4 capi di tribh del Madagnscar, convocati 
dalla nuova regina, si  pronuaziarono per 
la continuazione della resistevza passiva. 

Parigi, 20. — Grévy ricovetto ieri 
Decrais, il qualo ritorna al suo posto in 
Rome. 

Lixhona, giornali esprimono 
la spiscsvole impressione cagionata dalla 
condotta della stampa spagnuola che ac- 
eolso così facilmente informazioni false od 


idetto militare | [A 


Borse Italiane 


Ftoma, 20 ottobre. 
Mancanza assoluta d'affari e mercato. de 


le. 

°La Rendita osordita da OL 05 a 91 07 112 
per fino, chiuso su Parigi 91 circa. L'ex- 
Zoupon per contanti venne quotato 88 27 112 

Fermi i Prestiti pontifici. 

Cattolico 98 75. 

Blount 89 20. 

Co) 


ebbero transczieni solamento 
258 60 e 238, ed jl Bauco di 


558, 
452 0 lo Im 


Roma da 
N 


G 

mobili 
Cambi poco variati : 
Prancia a 9 mesi 98 90. 
Lradra 


Genova, d 
eadita Italiana contatti 
Casato dell'oro... 
Chtque su Parigi. 

7° fa Londs . 
Grotta moliliare. 
Banca Nevionalo ©. 
Moridicnr ii 

Milano, 

Randita Italien contenti . 

V8 fer Mquidazione > 

tao Fa PERKE 


iimnetato è è 


» 8% 
Rendita italiana 5 *L 
Forrorie romeno”. + 
Obblizacioni romano. » 
Cambio sopra a Londra 
Banca ipotecaria . + » . 
Ccosolidtati inglosi 
Obbligazioni inmbare 
Cambio mulitalie . 
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ZI 


Riondita ci 
Banca 
to fondiario 


Arioni Fanasta «i 
Atmmnto Gna : 
Arireto foe-- 2-13) CTS 
Travi gi (Boulevard), 19 ottobro 
Rend. francese 2 0 amm. antico 
fond: francese 3 0ip Russ, nuovo! 
Reod. spagnioîa esterna nora 
end, franceso 8.0 perpetuo 
Reod:fpegnaoia inisrna « 
Hiond Iiranansa 6 010. - è 
iano 8 00 : 
Rendita turca. . « 
Firrovin cttomano: 11. 
trandita icalinna È 09 
A ottone 
tito fondiario 
ian.» 
Azioni Set > 


zia, 10 ottobre 
» Fiorini 


Nnpoloozi 
AFganD, «cc i 
Cnizbio sopra Parini . | 
Cambio sopra Londra « 
Rendita wustris' a 

Rendita austr. in certa 
Union Bank 5 


Cambio sa Londra 
Rendita italiana (contante) 


Prini Ton. 


osagorate circa l'incidente di Coura. 

Parecchi giornali si mostrano ostili al- 
l'anione doganale progettata fra la Spagna 
ed il Portogallo. 

Madrid, 20. — È giunto il duca di 
Montpensier. 

Il ministro dogli afari esteri, ri 
{dologati dell'associazione per la riforma 
dello tariffo, disso loro che ha intenzione 
di stipulare trattati di commorsio con tutti 


Fiandra, provi 

Venezia, 20. — Stamane allo ore 10 

‘a il suo ancoraggio 

nel canalo di San Marco, per andaro allo 
Spignon a rettificare lo sue bussole. Do- 
mattina partirà por Napoli d' ondo int 
prenderà, facendo una breve sosta nelle 
acque del Perù, un viaggio di circumpa- 
vigazion 

‘Gibilterra, 19, — Provoniento da Ge- 
nova e Barcellona è gionto atamano il po- 
stalo Umberto [, dolla Società Rocco Piag- 
gio; prosegua per la Plata. 

sitradella, 20. — L'on. Deprotis ar- 
rivorà a Roma, con la famizlia, domani 
allo oro 4 pom. 

20, — Proveniento da Monza 
 ditotta a Stresa passò da questa stazione, 
alle ore 3 80 pom., S. A. la duchessa di 
Genova madre, ossequiata dallo autoriti 

741 l'ar- 


20, — Oggi è stata 
ferroviaria Campobasso- 
aveva distribuito 108 


RI 8881 |8S8E5' 


PIREERPTEETTI 


Rol 


Rend. spagn. 
Rendita taren . 


o 


___F. D'ARCAIS, Direttore. 
Fombaldo Giovantl, Genera. 


Ton più 


CHOLERA 


TINTURA PERIGOZZI 


Rimedio efficacissimo contro il cho- 
lera, lo coliche, In dissenteria o la feb- 
bre gialla. Scoperta importantissima che 
raggiungo l'apogeo della scionza me- 
dici composta di sostenze pura- 
ramonto vegetali. Innumerevoli certificati 
comprovano la sun virtù nel distruggore 
i germi morbosi e morbfer 

Bottigl do Liro 3 50, piccola 2. 
più contosimi 50 per spera pacco po- 


Fratelli Ubicini 
(Vedi avciso in quarta pagina) 
Partenze dei Piroscaft delta 
vigazione Generate Italiano 
Florio-Rubattino( Fedi avviso in 


Quadro dol chiarissimo 
nea Albani, — Ri 
rione de 


Bollettino Meteorice "i ‘POSTS E Ti 


Ufficio Osato 8 BRventro. 

Ut vascaali fell posto Planta Mosto 
citorio — Via Babbuino, n 160 — fita- 
gione centrale della ferrovia — Pinza 


dell'Ufficio centrato gl tiîtaorclegia 


nada Navona, n. 0) — Via Alessandrina, n 99-A. 
Vom]i=ltsofam | gine, |* în Borgo Nuovo, n. 7 — Via Moete 
-limfiso]iw| Forse [nante tr Bavallo, n 4 — Pina ponte Sisto nu- 
[ie LS mero, 00, 
UFFICI GOVERNATIVI 
6 l'in fonicor DELLA FROVINOIA DI ROMA 
1ro [a00|1s0fac Prefettura, palazzo provinelale, piazza 85. 


Apostoli. 
Istondenza di finanza, via doll'Umiltà. 
X questura di Rumia © circondario via 88. 
Dikdiste provinciale della porta, pine 8. 
ireziona 
Silvestro 
Direzione compartimentale dei telegrafi pias- 


za S. Bilvestro. 


SPETTAUOLI D'URUL 


1 Valle. — Ziedora (oro 8 112) 


teatro Umberto. -— L'amore .. 


re 7) 


no, — / due rivali, ops etta —| “ 1 r Tivoiî, — Nel mate 


Uficio centrale 
Gib re E IO 8 10 0 Gi elfo: 5 pibzione di Gopinisariato Militare, 
cinte coududina | Patio? ora 8 0 88 — 8 0 9 Feet | ii totlc spia jr snifeamento Pit ove i Borgo N a 
ine è contuina | = agro romano specia ife Militare, Teor. 
H cano e eso || Ivo Teor, palazzo demaniale via ste Prati di Castello, vicino alla po. tà An- 
i | posta ; ge 
i Fogg Utticio tecnico dol macinato dalla provincia | n Tribunale Sopremo di Guerra e Marina, 
artonno da Tioli por Tom — "Mi Rome. ‘via Monte della Farina n. GiA- "Tribunale militare territoriale, in pisa 
set tino: oro f 097 — 89% — Il 019; nel fico di lova, via della Missione x-con- del Monte di Pietà n.99. 
AGLI AVVOCATI pomariggio: ore 4 @ % ao Di odia 20 ne atri, cr 
ii =" pa Regist L e di convento. 
| . ì TRANVA sufi e Domaso E Creta I rta Be-| Comando delle Compagnie di Sub 
Xt _Commentarii di Giovanni Brunneman | —Furcenze da maniali, bollo straordinario è macinato, A iualid cal | ret alari ai Pena, 4 E (Pala, 
Livllno, in lingua latina — Opera completn.| ;;x0. or PC oasi ion n e a cant 2 
Pico, fa tone ini n; DOTI Taedicali| Uno: ero 7 0 83 = 10 e; 1 posto dite e stasi, ia Monte dalla Fe o taria del principo | uit alegria intona non oltre 15 parole: 
în sesto grande, edita a Loreto nel 1841 ni logan princ di Boma, piazza delle n nto. +8 
ni fentolii Rossi. — Prezzo Liro 30. | Vartenzo dn Mnrioo per Roma — pare DS Vanerdì, pal 1 te = 
19 Rivolgersa gonzia degli Annunz | tino: ora 5 @ 20 — $ 0 10, nel pomeriggio: [pozione o Iuogorenonsa della dogaza ga pom. Escl o ro per l'int. della città» 0 50 
\dali'Opinione, via della Guardiola, oro 12 0 20 — 6 019. ballo, porto di Rips grande. porvagliatalegiale 1 — 


Società riunite FLORIO & RUBATTINO RIOLO 
Società Anonima (ROMAGNA) 


AVIGAZIONE GENERALE ITALIANA L À FO ND | ARIA (siro moreno — | 


COMPAGNIA ITALIANA DI ASSICURAZIONI Proprietà e conduzione Cav. LUIGI MAGNANI | 
Dir 


| Statutario . . . L Laici I tarlo Cav. Augusto Mezzial 
CAPITALE , Dgento: tao, # 7 eo | Stabilita in Firenze, via Cavour, n. $ Amministrazione, Bologna, 1, via Rizsoti 
reca 900, CRA A DOMICILIO 
f&ede Centrale a li da " e malettie loate-0-pr 
cr Ra Ce È iaia | La Fondiaria INCENDIO La Fondiaria VITA ee sti 


vel ti anonima per 


Socket anonia per azioni 
tale verasto & Cnpîtste versato 12,500, 000 
tt iris de et nati 15 006 


iieziali, toccano evon: 


msetodi 


Ho 1° para A 


urazione in caso di Morte 
misti el 


ii contro l'incendio | Ass 


sno per Tani — venerli ASI a ccno fisso 


E PRINUIPALI PARNASII 
testi 9, 
da 28 L Da mpose în. 


«i, Messina 0 Catania — 


geuti ti utili 
09 


snelità L'Isezaina eltirità 


Cena gai lunedi 


N tu eno di to 
sorio, Nijvih slessino, Catania, P 


iovitoMAsiom:d' lo 0 resù.tevitalizie 
mi per fisisct alli e capitale per arlulti 


| 
| 


di esipiti di incenlo 


Farsi acini Dari, 4 


1° luglio e il 1° ottobre, toces 


Nu 
CALCUTTA. 


Odussa, martoli a mezza i 
‘n imarto li a mezzaziotto. 
Junodì f pi 
sa 0 Marsiglis, sabato 6 pom 
gui mercolodì, ullo G pom. por 


snc Polizze di Assi 
venir dato in esso di 1 
Maodbaato 1 porca a te 1 


ten 


lo un ca- 
i ca dl 5,000 
r tutta la durata della vita, moi 
multe Lire. 


viBistilleria a vapore 


G. BUTOH E C. 


proprietà Rovinazzi 


poli, Li ' pò 


igitto, voneril 2 pom. 
mieso n mezzodi. IPERTRO 
i upritu e d ottobro ailo 2. pom. AE 
5 @ Baikvin, il 4 gonpaio o 4 lazlio, allo 2 pom. 
lo 5 at. ed allo 4 48 pom. | Rappresentanza 6 


\POLI, toc gni mercoledi, venerdì © lunell alle G pom. 
Antifebbrile Rodinis 


LIPARI SALINA, ogni ma not 
Incontesi rimedio 


Da Palermo per 
;APOLK tatti i giorni allo 6 pom. — Il lunedì con prosieguo per Livorno, Genova o Marsiglia. — 
Costantinopoli o Olessa prat 
è per Satonisco quindi 


Jì giovedì Genova diretto a Marsiglia. 
NT-FORIC finea t, ‘Vatigbil Lo partenzo sono annunciato volta per volta 
n ; N 
partio dui 4 luglio, s ! - ; sto Car. Ù 
ADIATICO. toccando Messios, Catania, Catanzaro, Taranto, Gallipoli, Brindisi, Triesto o Venezia, nella Capa So. 
i mercoledì allo 6 po: dol Laveri Pubblici 


USE Eoecrado ‘Trapani. Favignana, Marsala o Pantelleria, ogni martodi allo 10 pom. con pro: spora 
x Costa d' Afri Ime si spe 


CITT * D'ITALIA 


Specialità dello Stabilimento: 

Elfxir Coca Dinv 

Amara d! Felsina Colombe 

Eucalyptna fquore della Foresta 
‘ana 

Gottardo, 


DELL'ESPROPRIAZIONE 
per causa di pubblica n 


anita 
EN isrda Orientale, Maddalena e Livorno, sabato © pom. 
{ALTA via Costa nori n 'Enceando Mossina e Catania ogni venerdì allo 6 nat. 
SIRACUSA, toccando tutti i punti della Costa Sud ogni venerdì alle 9 ant 
Da Napoli pe - 
JERMO, ogni giorno alle 5 pom. Il lunedì per Tunisi ed il mercoledì per lo coste, di Sicilia, rppdianioi 
TA i tuttii glorni allo & poct. meno la domenica. Il martedi, mercoledi è sabato | Si questo mdicioaio, Ispra 
or le via Calabr & Pota, dove vieno unicament 
MALTA, toccando Mo sine, Seli  ficnimza, Juno Ae droni Ù > PR n di icamento pre- 
ACALI DELL'ADRIATICO, ogni lunedì, via Palermo, alle 5 pom. 3 iui sentina 
ISU DI LEVANTE, ogni venerdì, via Palermo, allo 5 pom: ogni lunedì via Messina, alle 5 pom. aglrRiaazioni vengono prontamente 
tata, piane A si FF al Mena lose por adatti con relativa 
DIA, (ego tatti i giovedi alle 5 pom. toscani i trarione lire 2, per ragazzi lire I. strazione del giornale l'Opi- | n PAVIA, Via Corso Vitttorio Emanuelo N. 61. 
NGARORE 1 9 aria il $ ottobre alle POS mo 7 Ai sigii farmacisti Ip sconto usunlo. —S sieme ale di cent 2 ai ca 
GAPORE e BATA) jo @ il 8 luglio alle 0 pom. — 4 CA lo prinripale farmaela RODININ poln (Zefria) | Kil posta alla stazione di Roma. A 9 3 
Dci’ con protungamento perla costa Sarda orientale 6 coincidenza per Tanisi. | _"Y mfp DINI pol La tintura di questa pianta Americana importata al 
O A li Rito venerdì 2 pom. © giovedì alle 10. pom. == VANI e Peel firma ode l'Istria. — Mom Per la qualità e formato della lito 
Venezia 
ANCONA, Brindisi o Scali Levaotini, Sicilia ecc. ogni domenica alle 4 701 | 
"TRIESTE, ogni domozica alle 6 ant. 
ZARA, SEBENICO, SPALATO, ogni sabato alle 2 pom. 


(ARI, BRINDISI, CORFU — mercoledì 4 pom. n DISTILLERIA LÌ 
a) 


Cicitavecchia : dl dell'Abbazia di Fécamp (Franci 
GOLPO DEGLI ARANCI (Capo Fi; ii giorno alle 5 pom. — coincidenza a Capo Figari il 
O O AA Oo PI oa” risotto; il martedi por Maddalena. Véritablo Liguene 
Irindini 


PIREO, COSTANTINOPOLI e ODESSA, ogni mercoledì a messanotte. — Ooincidenza quindicinale gl ENEDICI NE 
mrtlibireo, pastiro dal. 7 luglio per Beam e dal 14 per falonieSS. n. 10 pom. 

TRIESTE, Loco. ilari, Viesti, Tromiti, Ancona, Venezia, ogni domenica alle re 

TRIESTE, direttamonto ogni domenica alle 4 pom. Squisito, tonico, dig-ativo ed ape: 

CORFU' tutte le domeniche a mezzanotte. 

GALLIPOLI, Tarant:, a porti d'Oscidonto, Malta 6 Tunisi, ogni marcoledì 8 ant. 

£ È ia Licorno per 
ia nd Alessandria tatti i martedì allo 9 di sera. 
o, il moreuledì allo 4 pom. 


i a vapore per bibite. 
doll abbazia di Ficamp. 


inzi del Giornale l'Opinione, 
della Guardiola N. 22 Roma, 


CARTA PER INVOLGERE lil RA GUARA 
(Stampata) 


Si vondo presso l'Ammini- (proprietà dei 


carta vedasi il giornalo l'Opi- | Prof. Luigi Ubicini, fin dal 1872, è un farmaco che l'a- 

sperienza ha dimostrato veramente prezioso per la 8 
prendente efficacia curativa nei catarri cronici dei bronchi 
nella broncorrea da bronchiectasia e da escavazioni pol- 
monali prodotte da tisi nel primo e secondo stadio; nelle 
siarree croniche e nolla stitichezza dipendente da atonia 
della mucosa intestinale; nei lenti catarri dello stomaco 
d delle vie Filiari; nella dispepsia da insufficenza dei suc 
chi gastrici, infine questo rim dio, dat gui eficac 
già afferniata da distintissimi modiol'sia in Amorica cus 
fra Doi, si presenta come uu sorriso di speranza agli in- 
felici affetti dal terribile morbo che tende a (distru;v ve 
gli organi della respiraziono. — Liro 5 al ilacone. 


GEO i reni Poi gene pe Lie ti 
p' ENA, martelli alle tro pom. con 
‘iomenica $ ant. via Hastia © fo a Porto Torres. Giacomo Arngno — I Spilmann sind — Ronzi a Binger — 


NAPOLI, , A Acictico, osni subato allo 2 pom. Il 25 di ogui meso alle IL ant. per Napoli e Un deposito succursale è stato stabilito daj projrietori 
SN A È À . = presto E. Mantogazza e C., Ruma, via Cosarini, 
TUNISI via irottarsento, ogni venordì a mezzanotto. ; Eaigore sempre, al baano d'ogni b'atigli 
CAGLIARI, sco lt 5 di er Va Costa Sarde, tati to needì a mozzanotto diruttamente fino MET Ma nni ooll'apposita firma de 
ta nigi S * ttoro generale. 7 P 
pod za gere at 1g: dig tn e a Gta et 1 i i ce omo pe ANTICHISSIMA NOVITÀ 


ni n.390 al Corso in Moma. 


i Î i — @. Achino — srivanto — mente tutto in pelle ed in oro, 
vonSi EEA it a deh a 1 sl i rtganet por Picabiso R LEfmasee om Fl ina Via [| Agus dllOpinime ria fl |, Doge ia tti ponga ana di aos com 
‘ARCIPELAGO TOSCANO (Gori Capraia, Marciana, Portoforraio, Rio Marina, P. Longone, Pia- ' El — larteo e 0. Drogheria A. Casoni — (vera iuardi0! Roma - spolisco 
nose, Giglio, Talamobe 4 8. Stefano) Treni mercoledì ‘allo & aut — Girolamo Gavurro — Cappoccetti — Filippo sontro L. 


ire rela TESI 
ALESSANDRIA, BOMBAY, ecc. (Vedi di Ganova.) È La Distilleria dell Avbazia di Picamp fubbrloa inoltro: —__—_ È nel 1955 
N. B. Per ulteriori achiari roi in _Sfezsses allla fe Usnerale, 11, via Condotti — lu; Mmiéhta, è Pacqua di Mellasa del 
È sà 


“edi Qoapercimantali —= La Napoli è Venezia lle Bue i, prodotti aquisii © el tutto igienici. Verdit Gialleti | n ere Born 
Lene iii menti det o re dele fini cio ION cn sono le iaove Nota di spe | Peo dalle tema el 


— _ i sione per le ferrovia meridio- da più di cingue secoli sepelto 
La Tipografia del’OPINIO Polia, negli pearl che sl 
| essendosi rifnita di caratteri nuovi, nonchè di macchine tipografiche, le 100 pi el AT 
secondo gli ultimi sistemi, è nella condizione di poter eseguire qualsiasi ei 7 Beta Sadagieel 
ordinazione. I signori negozianti, poi, per quanto riguarda fatture; indi LA bea poniiona a degne SA erre ra 
rizzi, avvisi, ecc., troveranno nelle loro commissioni prezzi moderatis-.Îf. contiene inoltre tuti gli avvisi d'asta par Iavori © fornite > 
simi, puntualità ed eleganza nel lavoro. A A tero della Marina, della Guerra, 6 di tutte lo 
La detta tipografia è anche nelle migliori condizioni, - a ò. . 
la stampa di giornali quo! li È 


